
Lo scorso 7 maggio 2012 
Silvio Sarno è stato eletto 
all’unanimità Presidente di 
ATECAP. Il nuovo Consiglio 
Direttivo di ATECAP, nomina-
to il 20 aprile scorso, ha così 
confermato, per il secondo 
mandato consecutivo, l’im-

prenditore irpino al vertice 
dell’Associazione, per gui-
darne le attività fino al 2014.  
Il neoletto Presidente ha ri-
proposto la squadra dell’ul-
timo biennio, composta dai 
Vicepresidenti Andrea Bo-
londi, Antonella Marrollo, 
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confermato alla Presidenza 
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Priorità assoluta 
la Legalità

Editoriale

Il Consiglio Direttivo da 
poco eletto dall’Assemblea 
ordinaria dei soci dell’ATE-
CAP ha voluto confermar-
mi la sua fiducia per il 
secondo mandato da pre-
sidente dell’Associazione e 
di questo sono onorato. 
Mi sento sempre più inve-
stito dell’importanza e del-
la responsabilità del mio 
ruolo in tempi così difficili, 
come quelli presenti, in cui 
il mercato del calcestruzzo 
preconfezionato vive una 
recessione produttiva sen-
za precedenti e per la quale 
non si percepiscono, alme-
no in Italia, segnali di reale 
inversione di tendenza.

OSSERVATORIO SUL CALCESTRUZZO E SUL 
CALCESTRUZZO ARMATO: UN PASSO DECISIVO
La Direzione Nazionale Antimafia è entrata a far parte dell’Osservatorio sul calcestruzzo e sul cal-
cestruzzo armato. È questa una delle principali novità emerse dalla riunione che si è tenuta il 20 
febbraio al Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici (CSLLPP). Riunione che ha confermato l’ope-
ratività dell’iniziativa non tradendo le attese: esiste infatti, sia fra gli addetti ai lavori che nell’opi-
nione pubblica, una forte aspettativa nei confronti di questo nuovo organismo che si è posto, come 
traguardo, quello di promuovere un efficace sistema di vigilanza e controlli nel campo dei materia-
li e prodotti da costruzione capace di migliorare la sicurezza delle opere e di fronteggiare meglio 
eventuali fenomeni di infiltrazioni criminali.

a pagina 3

a pagina 6
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Il Congresso dei produttori 
europei di calcestruzzo pre-
confezionato che, dopo venti-
cinque anni, ritorna in Italia, a 
Verona, per la sua sedicesima 
edizione è il più importante 

a pagina 23

Silvio Sarno, Presidente ATECAP
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# 105 • 2012

Po
st

e 
Ita

lia
ne

 s
.p

.a
. -

 S
pe

di
zio

ne
 in

 A
bb

on
am

en
to

 P
os

ta
le

 - 
D.

L.
 3

53
/2

00
3 

(c
on

v. 
in

 L
. 2

7/
02

/2
00

4 
n°

 4
6)

 a
rt.

 1
, c

om
m

a 
1 

– 
CN

/B
O



Calcestruzzo di Qualità
In Concreto

2 2012 marzo/aprile • 105 #

...e tutto diventa
      un gioco da ragazzi

ADDIMENT ITALIA S.r.l.

Additivi per calcestruzzo
Prodotti chimici per l’edilizia

Stabilimento e uffici commerciali:
via Roma, 65
24030 Medolago (BG)
tel 035.4948558
fax 035.4948149
www.addimentitalia.it
info-vendite@addimentitalia.it

Aggiungi
al tuo lavoro

qualità



Calcestruzzo di Qualità
In Concreto

3# 105 • marzo/aprile 2012

glia per contrastare la concorrenza sleale 
che penalizza tutti gli operatori corretti e 
che in fasi congiunturali come quella at-
tuale acuisce la sua azione a danno delle 
imprese serie.” Declinazione operativa del 
concetto di legalità, nonché iniziativa co-
erente e funzionale rispetto ai dichiarati 
obiettivi di ATECAP, la creazione del nuo-
vo portale on line dedicato all’Osserva-
torio sul calcestruzzo e sul calcestruzzo 
armato, strumento di controllo istituito 
nel 2011 dal Consiglio Superiore dei La-
vori Pubblici. Il portale costituirà un fon-
damentale strumento per la comunicazio-
ne con la Pubblica Amministrazione, uno 
sportello on line attraverso cui le aziende 
operanti nel settore delle costruzioni po-
tranno agevolmente segnalare irregolarità 
produttive, concorrenza sleale e qualsi-
voglia anomalia riscontrabile nell’attività 
imprenditoriale dedicata alla produzione 
del calcestruzzo. Questo nuovo strumen-
to a disposizione dell’Osservatorio raffor-
zerà il monitoraggio dell’intero segmento 
produttivo, sotto i diversi aspetti dell’ap-
plicazione normativa, delle dinamiche del 
mercato e della regolarità legislativa, at-
traverso una metodologia basata su una 
stretta collaborazione interistituzionale, 
ma anche tra pubblico e privato.

acuisce la sua azione a danno delle impre-
se serie; è un elemento di forte unione e di 
condivisione di principi deontologici per 
fare squadra tutti insieme contro chi non 
rispetta questi stessi principi.
L’ATECAP si impegna dunque a promuo-
vere la legalità, con iniziative che facciano 
sì che l’Osservatorio sul calcestruzzo e sul 
calcestruzzo armato, strumento di con-
trollo istituito nel 2011 dal Consiglio Supe-
riore dei Lavori Pubblici, assuma sempre 
più un carattere operativo, anche attraver-
so una forte interazione con gli attori del 
mercato.  In questo senso una funzione 
importantissima potrà essere assicurata 
dal nuovo portale dell’Osservatorio, che 
costituirà un fondamentale strumento per 
la comunicazione con la Pubblica Ammini-
strazione: uno sportello on line attraverso 
cui le aziende operanti nel settore delle 
costruzioni potranno agevolmente segna-
lare irregolarità produttive, concorrenza 
sleale e qualsivoglia anomalia riscontra-
bile nell’attività imprenditoriale dedicata 
alla produzione del calcestruzzo. Innalza-
re i livelli di legalità e trasparenza in tutti i 
contesti in cui operano le imprese è un tra-
guardo da raggiungere nel più breve tem-
po, non solo per l’economia ma anche per 
il contesto sociale in cui tutti noi operiamo 
e viviamo. Non disattenderemo le aspetta-
tive che gli operatori tutti del settore han-
no riposto e ripongono in noi.
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Una crisi durissima, che ha investito l’inte-
ro settore delle costruzioni, che dal 2008 
al 2012 ha perso circa un quarto degli 
investimenti, riportandosi ai livelli della 
metà degli anni ’90; le conseguenze sono 
state disastrose se si pensa all’incidenza di 
questo settore sull’economia del Paese con 
il suo 11% del PIL, e a quanto ne abbiano 
risentito in termini produttivi e occupazio-
nali tutti gli altri settori industriali che ad 
esso sono collegati, tra i quali è quello del 
calcestruzzo preconfezionato. 
La sfida che ci attende per il futuro, per-
tanto, è quella di rilanciare il settore delle 
costruzioni, considerando che una doman-
da aggiuntiva di un miliardo genera una 
ricaduta complessiva nell’intero sistema 
economico di 3,374 miliardi di euro ed un 
aumento di 17.000 occupati di cui 11.000 
nelle costruzioni e 6.000 negli altri setto-
ri; il suo riassesto potrebbe così innestare 
impulsi che si rifletterebbero e amplifiche-
rebbero all’interno di un sistema economi-
co più ampio, in cui anche il mercato del 
calcestruzzo preconfezionato tornerebbe 

ad essere più solido e produttivo. 
L’ATECAP intende accettare tale sfida nella 
prospettiva di una ripresa dall’attuale con-
giuntura economica, confermando i suoi 
obiettivi strategici: legalità, qualificazione 
e promozione del prodotto, difesa delle 
quote di mercato rispetto ad altri materia-
li, lotta alla concorrenza sleale e al lavoro 
irregolare, supporto reale agli associati 
per interventi di aggregazione o raziona-
lizzazione delle strutture produttive.
Propedeutica a qualsiasi intervento di ri-
lancio del settore è l’affermazione di un 
mercato trasparente in cui il rispetto del-
la legalità e la qualificazione degli opera-
tori rappresentino le basi di un confronto 
concorrenziale leale tra imprese serie e 
corrette, e per far questo è fondamenta-
le congiungere le tante regole esistenti ai 
controlli e dunque alle sanzioni, per pre-
venire e contrastare i comportamenti ille-
citi e denunciare i tentativi di infiltrazione 
criminale. Perché la legalità non è solo una 
qualità civica: è soprattutto una risorsa 
economica che aiuta le imprese a cresce-
re, a competere nei mercati, garantendo 
un migliore sviluppo delle società; è un 
valore prioritario imprescindibile condivi-
so anche da parte di Federbeton e Feder-
costruzioni; è uno strumento di battaglia 
per contrastare la concorrenza sleale che 
penalizza tutti gli operatori corretti e che 
in fasi congiunturali come quella attuale 

Silvio Sarno 
confermato 
alla Presidenza 
di ATECAP 

Giancarlo Sirchia, Stefano Vezzola e 
Giuseppe Giarrizzo come Tesoriere, 
anche loro confermati all’unanimità dal 
Consiglio Direttivo. Il Presidente Sarno 
ha esposto le linee guida che sostanzie-
ranno il programma di lavoro di ATECAP 
nei prossimi due anni, individuandone gli 
obiettivi strategici: legalità, qualificazione 
del prodotto, lotta alla concorrenza sleale 
e al lavoro irregolare, supporto reale agli 
associati per interventi di aggregazione o 
razionalizzazione delle strutture produttive 
nella chiave della ripresa dall’attuale fase di 
crisi recessiva.
Priorità assoluta, la legalità. Dichia-
ra, infatti, il Presidente Sarno: “Il settore 
dell’edilizia e delle costruzioni vive una 

fase molto delicata. Per questo motivo, 
forte della condivisione di tale valore im-
prescindibile da parte di Federbeton e 
Federcostruzioni, come portavoce delle 
centinaia di imprese coinvolte e delle mi-
gliaia di addetti ai lavori che il comparto 
interessa, ho scelto di rivolgermi diretta-
mente e a gran voce ai Ministri Anna Ma-
ria Cancellieri e Paola Severino, affinché si 
giunga quanto prima ad una soluzione, in 
maniera congiunta ed univoca.”
“L’ATECAP è pienamente consapevole della 
crisi di mercato che stiamo attraversando 
e che ha portato a un ridimensionamento 
fortissimo del mercato creando enormi 
difficoltà alle imprese. In tale contesto la 
battaglia per la legalità è anche una batta-

PRIMO PIANO segue da pagina 1
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Assemblea  dei Soci 2012 
Squinzi: ATECAP in prima linea per la legalità

Lo scorso 20 aprile, a Roma, si sono svolti 
i lavori dell’Assemblea ordinaria dei Soci 
ATECAP. Nell’occasione sono stati eletti il 
nuovo Consiglio Direttivo e il nuovo Col-
legio dei Revisori dei Conti per il biennio 
2012/2014. 
L’intervento di apertura del Presidente 
Silvio Sarno ha sottolineato il delicato 
momento storico-economico del settore, 
valorizzando i principi cardine alla base 
di tutta l’attività firmata ATECAP – lega-
lità, qualificazione, sicurezza, valore del 
prodotto – e confermando il pieno soste-
gno al settore costruzioni fornito dall’As-
sociazione. Importanti e molto puntuali 
sono stati gli attesi collegamenti video di 
Giorgio Squinzi, Presidente designato di 
Confindustria, e Francesco Karrer, Presi-
dente del Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici. Il Presidente designato di Con-
findustria, Giorgio Squinzi, ha dichiarato 
di sostenere il settore costruzioni sotto-
lineando come questo rappresenti, da 
solo, circa il 12% del PIL italiano, una 
fetta consistente dell’attività economica 
del nostro Paese. Ha inoltre evidenziato 
la necessità di trasparenza e legalità, qua-
lità civiche ed economiche che devono 
guidare l’attività del settore, ringraziando 
l’ATECAP per l’impegno profuso bel rag-
giungimento di tali obiettivi e per la filo-
sofia imprenditoriale in piena linea con 
Confindustria.

Da parte del Presidente del Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici Francesco 
Karrer, è giunto invece l’invito a tutti gli 
operatori, data la delicata situazione in 
cui il settore costruzioni versa, a resiste-
re, insieme, per il raggiungimento di una 
fase di ripresa auspicata da tutti i settori 
coinvolti. 
Il dibattito è stato poi impreziosito dagli 
interventi dei rappresentanti delle im-
portanti realtà del mondo edilizio e delle 
costruzioni: Flavio Monosilio, del Centro 
Studi Ance - Associazione Nazionale Co-
struttori Edili; Luigi Antinori, del Centro 
Studi Oice, Associazione delle Organiz-
zazioni di Ingegneria, di Architettura e di 
Consulenza Tecnico-Economica; Filippo 
Brancucci, per Federbeton – Federazione 
delle Associazioni della filiera del Cemen-
to e del Calcestruzzo Armato e Industria-
lizzato e Edovige Catitti, Immo Consulting 
Spa, Assoimmobiliare.
L’incontro pubblico ha rappresentato, 
come da premesse, un’importante oc-
casione per discutere e confrontarsi sul 
mondo dell’edilizia e riflettere, in manie-
ra aperta, sulle potenzialità e le proble-
matiche di questo centrale settore econo-
mico del nostro Paese.
L’Assemblea ordinaria ha eletto anche il 
nuovo Consiglio Direttivo e nuovo Col-
legio dei Revisori dei Conti per il bien-
nio 2012/2014.

primo piano Consiglio Direttivo ATECAP 
biennio 2012/2014 (in ordine alfabetico):
Salvatore Avallone 
MASTERBETON S.r.l 
Vincenzo Bernardini 
S.A.M.I.C.A. S.r.l. 
Fabio Biasuzzi
BIASUZZI CONCRETE S.p.a 
Andrea Bolondi e Marco Borroni 
UNICAL S.p.a. 
Donatello Cherchi
F.LLI CHERCHI S.n.c. 
Paola Colaiacovo e Giancarlo Sirchia 
COLABETON S.p.a 
Bruno Crucitti
CRUCITTI GROUP S.r.l. 
Ezio De Pra
CALCESTRUZZI DOLOMITI S.p.a 
Antonio Di Marco 
TECNOCAL S.r.l. 
Bernardino Galuppini 
CALCESTRUZZI ZILLO S.p.a. 
Giuseppe Giarrizzo
SICABETON S.p.a. 
Camilla Grigolin
SUPERBETON S.p.a. 
Giuseppe Laffi
LIVABETON S.p.a. 
Antonella Marrollo 
SOCIETA’ MERIDIONALI INERTI SMI S.r.l. 
Gian Paolo Martin
FRIULANA CALCESTRUZZI S.p.a. 
Remigio Monfardini 
MONFARDINI S.p.a. 
Vitangelo Pellecchia 
BETONIMPIANTI S.p.a. 
Giuseppe Ruggiu
GUIDO RUGGIU S.r.l. 
Calogero Santamaria 
HOLCIM AGGREGATI CALCETRUZZI S.r.l. 
Silvio Sarno
CALCESTRUZZI IRPINI S.p.a. 
Stefano Vezzola 
VEZZOLA S.p.a. 
Carlo Viani
CONSORZIO CAVE BOLOGNA SOC. COOP. 

Collegio dei Revisori dei Conti ATECAP
biennio 2012/2014 (in ordine alfabetico):
Presidente: 
Giorgio Ragni 
COLABETON S.p.a.
Effettivi: 
Davide Barbieri 
MIXCEM TASSINARI EUROBETON S.r.l.
Fabrizio Carraro 
BETONTIR S.p.a.
Giorgio Ragni
COLABETON S.p.a.
Supplenti:
Maurizio Agostino 
PINAZZI GESTIONE CALCESTRUZZI S.r.l.
Cosimo Cafagna
BETONIMPIANTI S.p.a.
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solutions for a sustainable concrete:
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for high quality concrete

X-SEED®
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RheoMATRIX®
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zo, che l’11 luglio scorso hanno presenta-
to i deputati Turco, Beltrandi, Bernardini, 
Farina Coscioni, Mecacci e Zamparutti al 
Ministero della Giustizia e a quello delle 
Infrastrutture. Su incarico del Ministro 
delle Infrastrutture e dei Trasporti, il CSL-
LPP ha predisposto una relazione tecnica 
sui temi di diretto interesse del Consiglio 
stesso che sarà utilizzata per predisporre 
la risposta ufficiale. All’interno di questa 
relazione sono riportati, fra le altre cose, 
i dati relativi alle certificazioni attive e a 
quelle revocate al settembre 2011. 
Alla domanda dei Deputati sulla efficacia 
della normativa vigente in materia, è emer-
so che “il Paese dispone oggi di un corpus 
normativo, nel settore delle costruzioni, 
estremamente completo ed efficace, se 
correttamente attuato in tutte le sue parti. 
Uno degli aspetti più importanti, fra quel-
li trattati dalle norme tecniche vigenti, è 
quello della qualità e della rintracciabilità 
dei materiali che assume un ruolo primario 
per la qualità dell’opera nel suo comples-
so”. Il problema dunque non è della legge 
ma della sua applicazione soprattutto per 
quanto concerne il sistema dei controlli. 
L’obiettivo finale di costruzioni sicure, 

la rapida circolazione delle informazioni. 
Il tema della vigilanza e della presenza di 
un regime sanzionatorio è più volte tor-
nato durante la riunione a prova che ri-
entra tra quelli sensibili per garantire la 
correttezza nel settore.
La collaborazione tra il CSLLPP e la Guar-
dia di Finanza, a tal proposito, si va via via 
rafforzando con l’elaborazione, ad esem-
pio, di un manuale con istruzioni operati-
ve per i controlli nelle fasi di produzione, 
trasporto e messa in opera. 
“L’ATECAP  – ha sottolineato il presidente 
Silvio Sarno – tiene molto al coinvolgimen-
to delle autorità di Pubblica sicurezza e sta 
mettendo in campo tutti gli strumenti tec-
nici e formativi per rendere il più efficace 
possibile il loro operato. Il nostro intento 
generale, infatti – ha spiegato il presidente 
dell’ATECAP  – è quello di sconfiggere tutte 
le forme di concorrenza anomala sia per la 
sicurezza dei cittadini sia per salvaguar-
dare le vere imprese che rappresentiamo”.
In questo contesto il CSLLPP ha fornito 
elementi di valutazione in merito all’in-
terrogazione parlamentare riguardante le 
principali criticità del processo di produ-
zione, fornitura e controllo del calcestruz-

Osservatorio sul calcestruzzo e sul calcestruzzo armato: 
un passo decisivo

“L’Osservatorio, in piena fase operativa, 
sta assumendo un ruolo fondamentale nel 
perseguire l’obiettivo di una sempre mag-
giore sicurezza degli edifici soprattutto 
attraverso un sistema di controlli efficace 
nel quale sono coinvolti autorevoli attori 
istituzionali, tra cui la Guardia di Finanza 
e d’ora in poi la Direzione Nazionale An-
timafia”. Questo è stato affermato dal pre-
sidente del CSLLPP, Francesco Karrer, che 
ha poi aggiunto “l’intento di questo organo 
interistituzionale è quello di garantire un 
sostanziale contributo al tema della lega-
lità, per combattere le infiltrazioni malavi-
tose nel settore delle costruzioni”.
La cooperazione fra gli attori istituzio-
nali rappresenta la grande forza dell’Os-
servatorio. Alberto Cisterna, Procuratore 
aggiunto della Direzione Nazionale Anti-
mafia ha espresso la necessità di un pro-
tocollo operativo per definire le tipologie 
di reato che scaturiscono dai comporta-
menti scorretti degli operatori nel settore 
del calcestruzzo. Secondo Cisterna, è au-
spicabile che ci sia la verifica dell’attuale 
quadro sanzionatorio per individuare i re-
lativi provvedimenti penali e amministra-
tivi creando nel contempo un sistema per 

IMPORTANZA DELLA FORMAZIONE 
E DELL’INFORMATIZZAZIONE

Il CSLLPP ha presentato due progetti 
nell’ambito del PON (Programma Operati-
vo Nazionale) “Sicurezza per lo sviluppo – 
Obiettivo Convergenza 2007-2013”, relativo 
alle regioni “Obiettivo Convergenza” (Cala-
bria, Campania, Puglia e Sicilia): SICURNET 
1 e SICURNET 2.
I destinatari dei progetti sono le Forze 
dell’Ordine ed in particolare la Guardia di Fi-
nanza nonché gli operatori e funzionari degli 
enti territorialmente competenti al controllo 
delle costruzioni ai sensi della normativa vi-
gente (Uffici Tecnici Regionali, Provveditora-
ti alle OO.PP. etc…).
Il progetto SICURNET 1 prevede la formazio-
ne in aula e in cantiere del personale addetto 
alla qualificazione e alla vigilanza sui mate-
riali da costruzione.
Il progetto SICURNET 2 prevede la realizza-
zione di una piattaforma informatica comu-
ne che permetta la gestione di una biblioteca 
online con i riferimenti normativi e l’inseri-
mento di dati riguardanti le visite ispettive.

Gianluca Balla, ATECAP
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Via Italia 2/b  - 10093 Collegno (TO) 
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PENETRON®

Sistema
PENETRON

ADMIX

La capacità “attiva nel tempo” di autocicatrizzazione
veicolo umidità nelle strutture interrate o idrauliche

Penetron ADMIX affronta la sfida con l’acqua prima che diventi un problema, 
riducendo drasticamente la permeabilità del calcestruzzo e aumentando la sua 
durabilità “fin dal principio”. Scegliere il “Sistema Penetron ADMIX” significa 
concepire la “vasca strutturale impermeabile” in calcestruzzo, senza ulteriori 
trattamenti esterni-superficiali, ottenendo così molteplici benefici nella flessibilità 
e programmazione di cantiere.

(*) Visione al microscopio elettronico della crescita cristallina all’interno di una fessurazione 
del calcestruzzo additivato con Penetron Admix
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secondo il CSLLPP “non può essere rag-
giunto se non attraverso il ruolo fonda-
mentale svolto dai direttori dei lavori, dai 
laboratori di prova, dai collaudatori, dagli 
enti di certificazione. Ai direttori dei la-
vori, purtroppo spesso assenti o portati 
a delegare – spiega il CSLLPP – spetta il 
compito principale di vigilare sulla cor-
retta esecuzione di un’opera, attraverso il 
rispetto del progetto, ma anche la verifica 
dei materiali impiegati, della qualificazio-
ne degli operatori.
“L’Osservatorio, auspicato fortemente 
dall’ATECAP – ha continuato Sarno – è un 
punto di incontro fra le Amministrazioni, le 
autorità preposte al controllo del mercato 
e il mondo imprenditoriale. L’Osservatorio 
intende essere sempre più vicino agli im-
prenditori, alle istituzioni e ai cittadini”. 
Grazie anche ad una piattaforma online 
questo potrà raccogliere segnalazioni e 
fornire ai soggetti coinvolti le informazio-
ni necessarie. Si è così compiuto un passo 
decisivo affinché questa iniziativa acquisti 
la piena operatività per garantire sicurez-
za e qualità nel settore del calcestruzzo. 

CONTATTI
Numero telefonico: 0642020862 
Email: segreteria@osservatorioca.it

MAGGIORI CONTROLLI
Nell’Ottobre del 2010 si è formalizzata un’intesa fra l’ATECAP e Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici con il Comando 
Generale della Guardia di Finanza, intesa che si è andata via via concretizzando con l’Osservatorio sul calcestruzzo 
e sul calcestruzzo armato e che pone al centro la priorità dei controlli sulle forniture di calcestruzzo. L’Osservatorio 
ha, infatti, come prioritario obiettivo quello di instaurare un efficace sistema di vigilanza e controlli nel campo dei 
materiali e prodotti da costruzione capace di migliorare la sicurezza delle opere e di fronteggiare meglio eventuali 
fenomeni di infiltrazioni criminali.

GLI IMPIANTI CERTIFICATI
Gli organismi abilitati dal Servizio Tecnico Centrale e deputati al rilascio della certificazione per la produzione del 
calcestruzzo sono 27 e gli impianti di produzione del calcestruzzo certificati da tali organismi e attualmente attivi sul 
territorio nazionale sono 2789. Enti che, contattati singolarmente, hanno comunicato che dal 2005 ad oggi hanno 
proceduto a revoca o sospensione di 592 certificati. Le cause che hanno portato alla revoca/sospensione sono state di 
vario tipo: 54 per mancate visite, programmate dall’organismo, ma non potute effettuare per volontà dell’interessato; 
218 per rinuncia volontaria dell’interessato; 2 per motivi giudiziari; 153 per cessata attività con conseguente chiusura 
dell’impianto; 21 per insolvenze di tipo amministrativo (es. mancati pagamenti);44 per motivi non riconducibili alle 
cause sopracitate. 

LO SPORTELLO E IL DATABASE
L’Osservatorio vuole essere un’istituzione aperta e in continuo scambio con gli operatori del settore. Proprio per 
questo a breve sarà attivo un sito web (www.osservatorioca.it) che servirà sia da canale di comunicazione e diffusione 
delle iniziative dell’Osservatorio stesso, sia come servizio agli addetti ai lavori per il reperimento di informazioni utili 
(FAQ, normative, linee guida). Una sezione del sito sarà dedicata allo Sportello. Si tratta di un canale attraverso cui 
raccogliere dati e informazioni tecniche direttamente dal mercato, essenzialmente al fine del monitoraggio dell’appli-
cazione delle Norme Tecniche per le Costruzioni. Si è condivisa l’opportunità di dedicare questo canale agli addetti ai 
lavori al fine di circoscrivere i contatti ai temi di stretta competenza dell’Osservatorio. Altro punto focale del portale 
web sarà un Database che dovrà raccogliere tutti i certificati FPC (Controllo del Processo di Fabbrica) attivi, con un 
aggiornamento in tempo reale delle variazioni. L’obiettivo è quello di fornire un servizio verso l’esterno, sia per la 
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* Una delle attività previste nell’ambito dell’Osservatorio sul calcestruzzo e sul 
calcestruzzo armato è rappresentata dalla revisione delle Linee Guida del Consi-
glio Superiore dei Lavori Pubblici. 
I testi in questione sono:
−	 Linee Guida sul calcestruzzo preconfezionato;
−	 Linee Guida sul calcestruzzo strutturale ad alta resistenza;
−	 Linee Guida sul calcestruzzo strutturale;
−	 Linee Guida per la messa in opera del calcestruzzo strutturale e per la valu-

tazione delle caratteristiche meccaniche del calcestruzzo indurito mediante 
prove non distruttive.

OSSERVATORIO: intervista a due protagonisti dell’iniziativa

Antonio Lucchese ed Emanuele Renzi rappresentano, insieme a 
Massimo Sessa che ne è coordinatore, il Sevizio Tecnico Centrale 
del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici all’interno dell’Osser-
vatorio e, in particolare, all’interno del Gruppo di Coordinamento

Antonio Lucchese è il dirigente responsabile 
della I divisione del Servizio Tecnico Centra-
le del Consiglio Superiore dei Lavori Pubbli-
ci. Si occupa dei procedimenti per il rilascio 
dell’abilitazione degli organismi di certifica-
zione, ispezione e prova dei prodotti da co-
struzione, degli organismi di certificazione 
del controllo del processo di produzione del 

calcestruzzo preconfezionato e dell’autorizzazione ai laboratori 
di prova sui materiali da costruzione e prove geotecniche. È re-
sponsabile delle attività finalizzate alla predisposizione di norme 
tecniche, linee guida e studi tecnici di carattere generale e norma-
tivo in materia di sicurezza delle costruzioni. Nell’ambito del rie-
same delle Norme Tecniche per le Costruzioni (DM 14/01/2008) 
è componente della Commissione di revisione e coordinatore di 
alcuni Gruppi di Lavoro.

Emanuele Renzi è il dirigente responsabile 
della IV divisione del Servizio Tecnico Centra-
le del Consiglio Superiore dei Lavori Pubbli-
ci. È responsabile dei progetti SICURNET 1. 
e SICURNET 2. e, fra le altre cose, si occupa 
dell’attuazione in Italia della Direttiva Eu-
ropea sui prodotti da costruzione (CPD, Dir. 
86/106/CEE): Marcatura CE e Benestare 

Tecnico Europeo sui i prodotti da costruzione. Ha partecipato alle 
attività dell’EOTA (Organizzazione Europea per il Benestare Tec-
nico Europeo). È membro della delegazione italiana nel Comitato 
Permanente per le Costruzioni presso la Commissione UE.

1. Dopo la riunione del 21 luglio 2011, l’incontro del 
20 febbraio è stato il debutto per l’Osservatorio da 
un punto di vista operativo. In questo senso si può 

esprimere un bilancio positivo?
(Emanuele Renzi) Il bilancio è sicuramente positivo; le aspettative 
attorno all’Osservatorio come strumento di qualificazione del set-
tore del calcestruzzo e del calcestruzzo armato sono tante e si può 
affermare di aver iniziato con il piede giusto. Prima di tutto, partico-
larmente positiva è stata la partecipazione di larga parte dei com-
ponenti, a prova della grande importanza data all’iniziativa. Sono 
stati toccati argomenti importanti, che riflettono i temi caldi del set-
tore. Mi riferisco ad esempio al tema della vigilanza e dei controlli: 
la partecipazione, fra gli altri, della Guardia di Finanza e della Dire-
zione Nazionale Antimafia all’incontro conferma la volontà di porre 
sempre maggiore attenzione a quegli strumenti in grado di contra-
stare i comportamenti illeciti e a garantire il rispetto delle norme. 
L’Osservatorio dovrà supportare l’operato di queste istituzioni co-
ordinando lo scambio di informazioni dai soggetti più tecnici, ad-
detti ai lavori, verso quelli esterni al settore del calcestruzzo. Uno 
strumento importante a supporto delle azioni di vigilanza e con-
trollo è sicuramente la normativa. Si prevede, infatti, la revisione di 
quella esistente ma anche la messa a punto di nuove norme speci-
fiche.

Gianluca Balla, ATECAP
Federica Esposito, ATECAP

primo piano

2. Quali sono, in questo senso, i principali strumenti 
normativi e qual è il ruolo dell’Osservatorio?
(Antonio Lucchese) In questo caso ci si riferisce ad una 

rivisitazione del panorama delle norme che regolano il settore 
del calcestruzzo e del calcestruzzo armato, allo scopo di fornire 
indicazioni chiare e univoche su quali siano le regole da rispet-
tare e quali le sanzioni. La revisione delle Norme Tecniche per le 
Costruzioni e delle Linee Guida* rappresentano un discreto pas-
so in avanti in questa direzione. Anche la nuova circolare, che si 
sta mettendo a punto, rivolta agli Organismi di Certificazione 
del Controllo del processo di fabbrica ha la funzione di regolare 
meglio il settore della produzione del calcestruzzo. 

3. In che modo la nuova circolare svolgerà questo 
compito?
(Emanuele Renzi) L’idea della circolare nasce dalla ne-

cessità di creare uno strumento normativo ad hoc per regolare 
l’attività degli Organismi di Certificazione. L’obiettivo è quello 
di rendere omogenee le attività di certificazione, favorire la 
trasparenza e fornire ulteriori strumenti per la sorveglianza 
da parte del Servizio Tecnico Centrale; tutto questo tramite, 
ad esempio, la creazione di modelli unici per certificati e check 
list nonché la messa a punto di un database all’interno del sito 
dell’Osservatorio che contenga le informazioni relative allo sta-
to delle certificazioni e che possa costituire quel riferimento 
unico e istituzionale a supporto delle attività di controllo, per 
il riconoscimento e la “rintracciabilità” dei certificati FPC attivi.

4. Quali saranno i prossimi passi dell’Osservatorio. 
(Antonio Lucchese) Negli ultimi mesi si è passati ad 
una fase finalmente operativa; è fondamentale conti-

nuare su questa strada e per far questo, ciascun componente, 
nell’ambito delle proprie competenze, è chiamato a dare il suo 
contributo. Solo in questo modo si potrà garantire il raggiungi-
mento degli obiettivi prefissati. Proprio per questo motivo, d’ora 
in poi, l’Osservatorio lavorerà attraverso Gruppi di Lavoro. Lo 
scopo è di portarsi avanti su tutti i fronti che si sono aperti in 
questi mesi; tutto in un’ottica di grande operatività. Ad esempio 
prevediamo di lavorare a pieno ritmo sulla revisione delle Linee 
Guida, in modo da ottenere una pubblicazione unica e che sia 
anche coerente con la nuova edizione delle Norme Tecniche per 
le Costruzioni. Ma vogliamo anche che non si arresti il dibattito e 
che nascano nuove iniziative, su indicazione libera di tutti i com-
ponenti. L’auspicio più grande è che questa nuova ed importante 
istituzione sia il collettore di tutte le iniziative atte a valorizzare 
il settore del calcestruzzo e del calcestruzzo armato.
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La nuova sede della Regione Piemonte a Torino
Davide Ruggeri, Ingegnere, PROGETTO CONCRETE

Il nuovo Palazzo della Regione Piemonte, 
ideato dall’arch. Massimiliano Fuksas, è 
destinato a raggruppare tutte le circa 40 
sedi diverse in cui si trovano attualmente 
gli uffici dell’amministrazione regionale 
sparsi nella Città di Torino. 
L’insediamento del nuovo palazzo 
nell’area ex Fiat Avio permetterà la valo-
rizzazione ed il recupero ambientale di 
un territorio urbano deteriorato e contri-
buirà anche alla riqualificazione del set-
tore sud dell’area metropolitana torinese.
L’area ove sorgerà il nuovo complesso per 
uffici della Regione Piemonte si esten-
de per circa 193.000 m2 e risulta idonea 
alla realizzazione di una sede in grado di 
ospitare i 2.600 dipendenti, i quasi 2.000 
visitatori giornalieri (con spazi di lavoro 
adeguati e servizi funzionali alle esigenze 
dell’ente), le attività tecniche ed ammini-
strative regionali.
Il grattacielo sorgerà in una posizione 
strategica, adiacente all’edificio che ha 

ospitato alcune competizioni olimpiche 
nel 2006 – denominato “Oval” – ed accan-
to al Centro Polifunzionale del Lingotto. 
Si tratta di un’ubicazione decisamente 
ben servita anche dal punto di vista dei 
trasporti pubblici, grazie alla futura sta-
zione della metropolitana sul lato via Niz-
za, alla presenza della stazione ferroviaria 
del Lingotto ed alla vicinanza del futuro 
collegamento alla tangenziale tramite il 
sottopasso di Corso Giambone.
Il Nuovo Palazzo della Regione si atteste-
rà su via Nizza allineandosi esattamente 
con la stazione ferroviaria, in previsione 
della sua trasformazione in più importan-
te stazione “a ponte”, diventando così un 
catalizzatore efficace alle diverse ore del 
giorno e della notte attraverso l’innesto di 
funzioni diversificate. 

Gli aspetti architettonici
Il progetto architettonico – a firma di 
Massimiliano Fuksas – ha inteso soddi-
sfare la necessità di creare un ambiente 
di lavoro suggestivo, di forte immagine e 
rappresentativo per la Regione Piemonte, 
secondo le richieste da questa espresse 
nel Concorso Internazionale di Architet-
tura che fu vinto nel 2001 insieme a Ma-
nens srl, Ai Studio ed Ai Engineering srl. 
Tre elementi principali disegnano il com-
plesso edilizio: 
- 	 la torre, nella quale sono collocati tutti 

gli uffici della Regione; 
- 	 l’edificio più basso che ospita il centro 

congressi, la mensa, l’asilo nido fruibile 
sia dal personale dipendente sia dai cit-
tadini; 

- 	 la corte interrata su due livelli che ospi-
ta tutte le funzioni a servizio degli uffici.

La futura sede regionale si svilupperà 
verticalmente per circa 184 metri (quota 

dell’ultimo solaio), cui vanno sommati i 
20 metri della veletta di cristallo al cui in-
terno si estenderà un grande giardino con 
laghetti e ruscelli. 
La Torre è costituita da 42 piani fuori ter-
ra di 4,30 metri d’altezza d’interpiano, 
tranne che per la hall e per gli uffici della 
presidenza che avranno altezze doppie. 
La pianta è quadrata con lato di 45 m, 
seguendo un modulo di 1,50 metri. Sono 
inoltre previsti due piani sotto il livello 
stradale anch’essi di 4,30 metri di inter-
piano. 
Il collegamento verticale è garantito da 
un gruppo di 16 ascensori ad alte presta-
zioni che permetteranno di raggiungere 
anche i piani più elevati in tempi partico-
larmente brevi con ridotti consumi e tem-
pi di attesa.
L’interfaccia tra la torre ed il centro con-
gressi è il “grande vuoto”, la lama che rap-
presenta lo spazio unificante dell’intero 
complesso con funzione di atrio sia per 
gli uffici sia per il centro congressi. Si trat-
ta di uno spazio trasparente, “un filtro at-
traverso il quale l’edificio si affaccia sulla 
città e la città entra nell’edificio”. 
Il “grande vuoto” è caratterizzato da una 
serie di lame poste trasversalmente e con 
differenti inclinazioni che creano uno 
spazio di elevata qualità. 
Dall’esterno, nonché dal livello dell’atrio 
o dai piani superiori, si può infatti gode-
re un effetto visivo di grande suggestione 
sulla città.
Oltre ai 70.000 m2 occupati dalla costru-
zione, il progetto comprende anche par-
cheggi privati per 39.000 m2 con circa 
1.300 posti auto ad esclusivo uso regio-
nale, spazi accessori e opere esterne di 
circa 60.000 m2. Il progetto si caratteriz-
za, inoltre, per l’attenzione posta alle que-
stioni ambientali ed energetiche, seguen-
do un rigoroso approccio eco-sostenibile.

Gli aspetti strutturali
La torre è caratterizzata da uno schema 
strutturale molto regolare che si sviluppa 
per tutta l’altezza e che consente, grazie 
all’attento studio dei materiali e dei pesi, 
di ottimizzare al massimo le membrature 
in modo tale da ridurre al minimo gli in-
gombri strutturali pur garantendo straor-
dinari livelli di sicurezza. 
Gli elementi che più caratterizzano l’ope-
ra sono i “satelliti”, i volumi di forma 
triangolare aggettanti in facciata, proget-
tati come sbalzi che si staccano dalla torre 

GLI ELEMENTI PRINCIPALI

la torre, nella quale sono collocati tutti gli uffici 
della Regione; 

l’edificio più basso che ospita il centro congressi, 
la mensa, l’asilo nido fruibile sia dal personale 

dipendente sia dai cittadini; 

la corte interrata su due livelli che ospita tutte le 
funzioni a servizio degli uffici.

tecnologia e ricerca
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principale. La torre si sviluppa attorno al 
nucleo centrale, progettato in cemento 
armato ricorrendo a calcestruzzi ad alte 
prestazioni. L’impronta di tale elemen-
to presenta dimensioni di circa 30 x 18 
metri e consente di contenere tutti i ser-
vizi al suo interno. Inoltre, sotto il profilo 
strutturale, presenta una rigidezza tale 
da consentire di controventare la torre in 
maniera ottimale. 
I risultati in termini di spostamenti e vi-
brazioni indotte da vento ed eventuale 
terremoto infatti sono ben al di sotto dei 
limiti di normativa e questo a tutto van-
taggio della sicurezza e della fruibilità 
della struttura anche in condizioni am-
bientali critiche.
I pilastri perimetrali, costituiti da uno 
scatolare in acciaio ad alta resistenza ri-
empito di calcestruzzo ad alte prestazio-
ni, hanno sezione ridotta per la tipologia 
di edificio: sono stati calcolati ed ottimiz-
zati in modo tale da garantire stabilità 
e sicurezza sotto elevati tassi di lavoro. 
Questa tipologia costruttiva consente di 
sfruttare al meglio la resistenza del calce-
struzzo che risulta confinato totalmente 
dall’acciaio e garantisce anche una buona 
resistenza al fuoco, in quanto la “camicia” 

protegge l’interno dalle elevate tempera-
ture d’incendio e consente di raggiunge-
re tempi di resistenza superiori a quelli 
richiesti. I solai riprendono la tipologia 
acciaio-calcestruzzo dei pilastri, modifi-
cata sulla differente tipologia strutturale, 
in modo tale da costituirsi come struttura 
auto-protetta dall’incendio. 
Sono costituiti da travi metalliche e lamie-
re grecate con getto collaborante. L’inu-
suale altezza della lamiera consente di 
coprire grandi luci con il minimo numero 
di travi, le quali a loro volta presentano 

ALCUNI NUMERI

193.000 m2 SUPERFICIE TOTALE

39.000 m2 SUPERFICIE A PARCHEGGIO

2600 DIPENDENTI

1300 POSTI AUTO

184 m ALTEZZA + 20 m veletta di cristallo che 
ospiterà un giardino

42 PIANI FUORI TERRA

una sezione tale da poter coprire le ampie 
luci nello spessore molto ridotto di circa 
40 cm. Il getto in calcestruzzo alleggeri-
to consente un notevole sgravio di carico 
in fondazione a vantaggio di un migliore 
andamento dei cedimenti del complesso 
terreno-fondazione e di un comporta-
mento dinamico complessivo più rigido.
I satelliti sono elementi che presentano, 
in alcuni casi, altezze pari a quella di edi-
fici di 10 piani e sono, strutturalmente, 
sbalzi sorretti principalmente dal nucleo 
della torre. 
Presentano luci superiori ai 10 metri e 
quindi hanno richiesto un attento lavoro 
di verifica e rimodellazione di strutture 
portanti e spessori in modo tale da rag-
giungere livelli di rigidezza delle piastre 
adeguate ai requisiti progettuali pur ridu-
cendo al minimo le masse e quindi i pesi 
delle strutture stesse. 
I satelliti sono sostenuti da travi in acciaio 
annegate nelle pareti del nucleo e collega-
te da una soletta in calcestruzzo alleggeri-
to spessa appena 17 cm.
A chiusura della struttura c’è la cosiddet-
ta “veletta”, una pelle in vetro che prose-
gue al di sopra dell’ultimo solaio per 20 
metri circa.
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La nuova norma 
UNI EN 197/1
Massimo Veglia, Buzzi Unicem

La UNI EN 197/1 fa parte del corpo nor-
mativo UNI dal 6 ottobre 2011 (con sei 
mesi di anticipo rispetto alle regole co-
munitarie): è la nuova versione in lingua 
inglese della EN 197/1, la norma europea 
che stabilisce composizione, caratteristi-
che e criteri di conformità per i cementi 
comuni, quelli “tradizionali” e “ben cono-
sciuti”, definizione che per vedere la luce 
a livello comunitario presso gli organi 
tecnici ha richiesto oltre 20 anni di lavori, 
quando si è concretizzata la prima versio-
ne nel 1992.
La norma sostituisce la precedente ver-
sione del 2000 e incorpora al suo interno 
anche gli allegati dal valore normativo, 
prodotti negli anni (A1 relativo ai cemen-
ti a basso calore di idratazione e A3 de-
dicato alla caratterizzazione delle ceneri 
volanti), e la EN 197/4 relativa ai cemen-
ti d’altoforno a bassa resistenza iniziale. 
Inoltre per la prima volta trova spazio in 
una norma europea la classificazione dei 
cementi resistenti ai solfati, oggetto per 
lunghi anni di discussioni comunitarie e 
di opposizioni anche forti soprattutto da 
parte dei paesi nordici.
In sintesi la norma definisce e specifica: 
27 tipi di cementi comuni, 7 cementi co-
muni resistenti ai solfati (SR) e il requisi-
to di base per il basso calore (LH), nonché 

3 distinti cementi d’altoforno con bassa 
resistenza iniziale (L) e le caratteristiche 
/ proporzioni dei loro costituenti. 
Inoltre per ciascun prodotto sono defini-
ti i requisiti meccanici, fisici, chimici e le 
classi di resistenza, i criteri di conformità 
e le regole da rispettare per garantire le 
prestazioni attese dall’utilizzatore.
La nuova norma non si applica ai cemen-
ti “speciali”: a bassissimo calore di idra-
tazione (EN 14216), supersolfatati (EN 
15743), alluminosi (EN 14647), per mu-
ratura (EN 413).
Le norme nazionali, in contrasto con 
la norma europea, dovranno essere 
abrogate entro il 30 giugno 2013.
Tutto questo sotto la garanzia della mar-
catura CE così come definito dalla Diret-
tiva 89/106 dei materiali da costruzione 
(con un livello di attestazione dei controlli 
fra i più severi in assoluto per il settore!) 
e in ottica anche dell’applicazione del fu-
turo Regolamento 305/2011 che supera 
la direttiva e fissa condizioni armonizzate 
per la commercializzazione in Europa dei 
prodotti da costruzione a partire dal 1° 
luglio 2013.
Ecco in estrema sintesi le novità della EN 
197/1 2011:

ceneri volanti1 
quando sono utilizzate come costituenti 
del cemento, esse devono appartenere ad 
una delle tre “categorie” A / B / C in fun-
zione della perdita al fuoco (0-5%; 2-7%; 
4-9%) come indice del tenore di incom-
busto (tanto minore è il valore tanto più è 
virtuosa la combustione nella caldaia del-
la centrale termoelettrica), con l’obbligo 
di dichiarazione della categoria sul sacco 
e/o sul documento di trasporto;

cementi d’altoforno con bassa resi-
stenza iniziale2 
introduzione delle classi L oltre alle già 
esistenti classi N e R (valido solo per que-
sto tipo di cemento e non applicabile agli 
altri!);

cementi a basso calore di idratazione 
(LH)3 
questa caratteristica è definita in base allo 
sviluppo di calore durante il processo di 
idratazione, misurato con i metodi pre-
visti per norma dalla EN 196/8 (metodo 
per soluzione a 7gg) e dalla EN 196/9 
(metodo semiadiabatico a 41 ore) e deve 
rispettare il limite di 270 J/gr; si tratta di 
un dato fondamentale quanto il cemento è 
impiegato in calcestruzzi per getti massivi 
(ad esempio: costruzione  di una diga o di 
una grande cubo di fondazione), nel qual 
caso a volte è addirittura necessario un 
prodotto a bassissimo calore di idratazio-
ne definito VLH dove il limite è 220 J/gr;

cementi resistenti ai solfati (SR)4 
è la novità certo più impattante sul mer-
cato e sugli utilizzatori, in termini di ca-
pitolati e di classi di esposizione ed è il 
vero “salto di qualità” (pure discutibile, 
ma almeno questa volta si prende una po-
sizione comune) introdotto dalla norma, 
che stabilisce una sola classe di resistenza 
rispetto all’ambiente aggressivo, non de-
finisce criteri di “perfomance”5 e dettaglia 
solo requisiti di composizione (si applica 
ai CEM I; CEM III/B; CEM III/C; CEM IV) 
e chimici (nel clinker il C3A6, alluminato 
tricalcico, deve essere inferiore a 0-3-5% 
per i CEM I SR0-SR3-SR5 e inferiore a 9% 
per i CEM IV; tenore massimo di solfati 
nei cementi inferiore a 3% e a 3,5% in 
funzione delle classi di resistenza a com-
pressione); nessun requisito aggiuntivo 
previsto per i cementi d’altoforno CEM 
III/B e CEM III/C.
SR e LH sono caratteristiche aggiuntive 

1)	 sono sottoprodotti, in Italia si tratta di rifiuti, ottenuti dalla combustione del carbone nelle centrali termo-
elettriche destinate alla produzione di energia elettrica (sono escluse nella definizione le ceneri ottenuti in 
processi di combustione mista carbone + olio combustibile e/o rifiuti tipo CDR/CSS, non possono essere uti-
lizzate le ceneri prodotte dagli inceneritori) e devono essere conformi alla norma EN 450-1 ceneri volanti 
per calcestruzzo, il criterio di caratterizzazione era già previsto dall’Allegato 3 del 2007 compreso oggi nella 
nuova EN 197/1.

2)	 l’introduzione di questi cementi era già prevista dalla EN 197/4 assorbita nella nuova EN 197/1:2011; per la 
classe di resistenza alla compressione (valore caratteristico del prodotto cemento), secondo il paragrafo 7.1.2 
della norma, L indica bassa resistenza iniziale, N ordinaria resistenza iniziale, R elevata resistenza iniziale.

3)	 l’introduzione di questi cementi era già prevista dall’Allegato 1 del 2004 compreso oggi nella nuova EN 197/1.

4)	 espressione applicata ai cementi resistenti all’azione aggressiva (espansiva) dei solfati contenuti nelle acque 
e nei terreni, tali che, per la sua particolare costituzione, hanno un basso contenuto di alluminati (per la loro 
definizione vedere nota 6) e danno luogo ad impasti impervi alla diffusione degli ioni solfato. La scelta della 
classe di resistenza dipende dalle condizioni di aggressività dell’ambiente di lavoro del manufatto.

5)	 a livello europeo non è stato possibile in oltre 40 anni di trattative e discussioni su questo come su altri temi 
riguardati il cemento (inteso come semilavorato / legante per prodotti da costruzione) giungere ad un ac-
cordo comunitario e armonizzato per definire una serie di prove che consenta di definire con certezza se un 
cemento è caratterizzato da resistenza ai solfati, complice anche il “pregiudizio” che si tratti prevalentemente 
di prodotti “regionali” (lasciando quindi agli stati membri la facoltà di legiferare in merito ognuno con i 
propri criteri di valutazione) e che la pozzolana non è un costituente nobile del cemento, lasciando quindi la 
definizione solo a criteri chimici e di composizione. A conferma di ciò segnaliamo che per i cementi pozzola-
nici, quelli identificati dalla sigla CEM IV, che ambiscono alla caratterista aggiuntiva SR è imposto il saggio di 
pozzolanicità positivo a 8gg e non a 15gg come vale invece per i cementi pozzolanici comuni.

6)	 costituente mineralogico del clinker, prodotto durante le fasi di cottura nel forno da cemento a temperature 
>1200 °C, responsabile delle prime fasi di idratazione del cemento e molto sensibile alla presenza di solfati 
solubili in acqua fino a procurare espansione “incontrollata” nel manufatto in calcestruzzo.
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del tipo di pavimentazione da costruire 
per tutte le strade Federali. Il principio su 
cui si basa è schematizzato nel seguente 
grafico.
L’Austria ha adottato un sistema di gestio-

ne (VIAPMS) per raccogliere i dati sulle 
pavimentazioni, per prevedere l’evoluzio-
ne delle condizioni delle pavimentazioni 
e per elaborare analisi sull’andamento 
del costo nel ciclo di vita delle strategie di 

applicabili al prodotto su richiesta del pro-
duttore e, una volta verificate dall’istituto 
certificante, diventano parte integrante 
della marcatura CE con valore e visibilità 
internazionale (a differenza di quanto av-
viene oggi, dove è sufficiente la dichiara-
zione del produttore rispetto ad una nor-
ma nazionale, quindi si va “sulla fiducia”).
Se l’impatto della sigla LH non può che 
fare “bene” al settore e al mercato, con 
massima trasparenza verso una caratteri-
stica che molti prodotti italiani da sempre 
posseggono e dà lustro a cementi in cer-
ti casi anche ingiustamente sottovalutati 
dal mercato, ben diverso sarà l’effetto del-
la sigla SR, dove a tutti gli effetti si attribu-
isce una caratteristica “speciale”: in Italia 
i 2/3 dei cementi commercializzati e uti-
lizzati nelle varie applicazioni industriali 
sono portland compositi (tipi II/A e II/B) 
che in base alla nuova EN 197/1 non sa-
ranno più classificabili come SR mentre 
in tanti casi, secondo la UNI 9156:19977, 
potevano rientrare nella categoria della 
moderata ed dell’alta resistenza ai sol-
fati. Anche i cementi pozzolanici CEM IV 
avranno l’obbligo di rispettare requisiti 
aggiuntivi, oggi non previsti dalla norma 
italiana, mentre i compositi CEM V sono 
esclusi, senza appello!
Nei prossimi mesi, appena la nuova EN 
197/1 sarà applicata anche in Italia, ci 
aspettiamo un po’ di movimento nel pa-
norama dei cementi in commercio so-
prattutto se consideriamo l’implicazione 
di questi nuovi criteri sui capitolati e l’in-
terpretazione che ne daranno progettisti 
e imprese.

7)	 la UNI 9156:1997 cementi resistenti ai solfati – 
classificazione e composizione (revisione della pre-
cedente UNI 9156:1987 in funzione dell’uscita in 
quegli anni della EN 197/1) prevede 3 livelli: mo-
derata (equivalente alla resistenza verso l’acqua di 
mare), alta e altissima, in funzione di composizione 
/ ricetta, tenore di solfati e tenore di C3A misurato 
nel cemento (non nel clinker) e non esclude tipi di 
cemento “per definizione” come invece sancisce la 
nuova EN 197/1

Pavimentazioni stradali in calcestruzzo

Fabio Miseri, Sviluppo delle Applicazioni di Prodotto - AITEC

lo stato dell’arte nei principali paesi europei: il caso dell’austria

Nel presente articolo analizzeremo lo sta-
to dell’arte in Austria, un altro paese con 
una lunga e consolidata tradizione nella 
costruzione e gestione delle pavimenta-
zioni stradali in calcestruzzo.
Le autostrade rappresentano circa un 
quarto del totale della rete stradale Fe-
derale (circa 14.000 km). Circa due terzi 
delle autostrade sono state realizzate con 
pavimentazioni in calcestruzzo. 
La prima pavimentazione in calcestruzzo 
è stata costruita a Vienna nel 1925, men-
tre la prima autostrada è stata realizzata 
tra il 1939 e il 1941. A partire dagli anni 
‘90 la soluzione in calcestruzzo è tornata 
ad essere ampiamente utilizzata. Le ra-
gioni di questa scelta sono legate allo svi-
luppo di una nuova tessitura superficiale, 
ottenuta attraverso l’esposizione degli 
aggregati, in grado di ridurre l’inquina-
mento acustico e garantire un ridotto 
degrado del coefficiente di aderenza tra-
sversale, all’aumento del costo del bitu-
me, al miglioramento delle tecniche di ri-
parazione legate allo sviluppo di cementi 
a presa rapida e alla possibilità di ricicla-
re il calcestruzzo demolito dalle vecchie 
pavimentazioni nello strato inferiore di 
calcestruzzo delle pavimentazioni rigide 
a doppio strato. Alla fine degli anni ‘90 
poi l’Associazione Austriaca per la Ricerca 
sulle Strade, Ferrovie e Trasporti (FSV) ha 
sviluppato delle nuove linee guida, le RVS 
2.21 “Valutazione Economica sulle Dif-
ferenti Pavimentazioni Alternative” ba-
sate sull’analisi dei costi nel ciclo di vita, 
che sono diventate, a partire dal 2001, il 
documento con cui effettuare la selezione 
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manutenzione previste per le singole pavimentazioni.
In Austria la progettazione e la costruzione delle pavimenta-
zioni in calcestruzzo sono regolate da standard (RSV 8S.06.32 e 
RVS 08.17.02) che stabiliscono lo spessore dell’intero pacchetto 
di pavimentazione per le sei classi di traffico previste, come evi-
denziato nell’esempio riportato in figura 1 che fa riferimento al 
caso di una pavimentazione in calcestruzzo con una fondazione 
in misto cementato.
La classe di traffico “S”, quella di progettazione per un carico 
di assi variabile da 18 a 40 milioni/anno, è utilizzata per le au-
tostrade. La pavimentazione in calcestruzzo prevista per que-
sta classe di progettazione è del tipo a lastre (JPCP) con uno 
spessore pari a 25 cm, gettata su uno strato di conglomerato 
bituminoso (binder) di 5 cm di spessore, steso su una fonda-
zione o di 45 cm di misto stabilizzato o di 20 cm di misto ce-
mentato. I giunti sono realizzati con una distanza che non deve 
mai superare i 6 metri. Tutte le pavimentazioni in questa classe 
sono costruite con un doppio strato di calcestruzzo, utilizzando 
aggregati riciclati e/o naturali nei 21 cm previsti per lo strato 
inferiore e aggregati molto resistenti all’abrasione nei 4 cm pre-
visti per lo strato superiore. La tessitura superficiale utilizzata 
è quella ad aggregati esposti.
Le barre di compartecipazione (dowel) previste nei giunti tra-
sversali hanno un diametro di 26 mm e una lunghezza di 500 
mm, con una spaziatura ridotta lungo le zone di passaggio delle 
ruote come evidenziato nella figura 2.
I ferri di legatura (tie bar), previsti nei giunti longitudinali, han-
no un diametro di 14 mm, una lunghezza di 700 mm e sono po-
sizionati ad una distanza di 2 m con tre ferri all’interno di ogni 
lastra. Gli incavi per il contenimento dei sigillanti sono tagliati 
con una larghezza di 8 mm nei giunti longitudinali e trasversali. 
Generalmente sono utilizzati dei sigillanti preformati nei giun-
ti trasversali mentre del sigillante liquido è utilizzato in quelli 
longitudinali. Le pavimentazioni rigide a lastre sono costruite 
con un doppio strato di calcestruzzo gettato fresco su fresco, 
mediante l’utilizzo di due finitrici a casseforme scorrevoli che 
viaggiano una di seguito all’altra, su una fondazione di misto 
stabilizzato o cementato preventivamente ricoperta con uno 
strato di conglomerato bituminoso tipo binder.
Lo strato inferiore di calcestruzzo di 21 cm può essere realizzato 
con aggregati riciclati o naturali con una dimensione massima 
di 32 mm che non devono possedere una particolare resistenza 
all’abrasione, mentre quelli utilizzati per lo strato superiore di 
4 cm, con una dimensione massima di 8 o 10 mm, devono pos-
sedere un’elevata resistenza all’abrasione.
La tessitura superficiale ottenuta con l’esposizione degli ag-
gregati è realizzata spruzzando sulla superficie un ritardante e 
dopo circa 20 minuti un prodotto antievaporante (curing) o in 
alternativa si ricopre la superficie con dei teli in polietilene. 
La malta viene poi rimossa con una spazzolatrice meccani-
ca dopo circa 20 ore. I giunti trasversali sono tagliati prima di 
quelli longitudinali, tra le 8 e le 24 ore successive alla posa del 
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Figura 1. Norme di progettazione per pavimentazioni in calcestruzzo con fondazione in misto 
cementato, suddiviso per classi di traffico (RSV 8S.06.32 e RVS 08.17.02)

Figura 2. Schema di posizionamento delle barre di compartecipazione previste nei giunti 
trasversali
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rotatorie, i giunti longitudinali sono realizzati con barre di com-
partecipazione (dowel) al posto dei ferri di legatura (tie bar). 
Le lastre con un bordo libero devono essere realizzate con un 
rapporto 1:1 tra larghezza e lunghezza e il lato libero ha uno 
spessore maggiorato di 3 cm. Le rotatorie sono generalmente 
realizzate a mano ma ultimamente ne sono state costruite al-
cune anche con l’uso di piccole finitrici a casseforme scorrevoli.
Le specifiche tecniche del cemento per uso stradale sono con-
tenute all’interno della norma RVS 8S.06 e prevedono l’utilizzo 
di un CEM II con un tempo iniziale di presa non inferiore alle 2 
ore a 20°C, con un valore di Blaine non superiore a 3500 cm2/g 
e una resistenza a compressione a 28 giorni di 7 MPa.
Per quanto riguarda le specifiche del calcestruzzo dello strato 
inferiore di una pavimentazione a doppio strato, la norma RVS 
8S.06.32 prevede per il mix design del calcestruzzo una resi-
stenza a flessione a 28 giorni di almeno 5,5 MPa e una resisten-
za a compressione a 28 giorni di almeno 35 MPa. Per lo strato 
superiore invece la resistenza a flessione a 28 giorni deve esse-
re non inferiore a 7 MPa e quella a compressione non inferiore 
a 40 MPa. La progettazione del mix design del calcestruzzo è re-
sponsabilità del contraente e il laboratorio scelto può sviluppa-
re il mix design con qualsiasi metodo. La miscela realizzata dal 
contraente non è considerata un prodotto proprietario.
Gli aggregati utilizzati nello strato superiore di calcestruzzo tra 
le altre caratteristiche devono possedere un PSV ≥ 50.
Gli aggregati utilizzati nello strato inferiore possono essere na-
turali o riciclati dalle vecchie pavimentazioni (calcestruzzo o 
conglomerato bituminoso in questo secondo caso la percentuale 
ammessa non deve superare il 10% del totale degli aggregati).
Il cemento generalmente utilizzato in Austria è un Portland con 
un contenuto di loppa tra il 20÷25%. Il contenuto minimo di 
cemento nel calcestruzzo varia in funzione della tecnica di posa 
e dello strato, secondo le specifiche riassunte nella tabella 1.

Figura 3. Alcuni dettagli sullo standard di progettazione adottato

Figura 4. Macchina finitrice a cassaforma scorrevole

Modalità di posa/
caratteristiche del calcestruzzo

Valori minimi

Contenuto di cemento 
(kg/m3) Contenuto 

d’aria (%)Strato 
inferiore

Strato 
superiore

Casseforme fisse 320* 370 3,5 ÷ 5,5
Finitrice a casseformi scorrevoli 350* 400

4 ÷ 6 Calcestruzzo SCC 350* 400
Calcestruzzo con aggregati 

esposti (EAS) 350* 450

Tabella 1. Contenuti minimi di cemento nel calcestruzzo in funzione della tecnica di posa e 
dello strato

* Quando si utilizzano aggregati riciclati, il contenuto minimo di cemento nello 
strato inferiore è aumentato di 15 kg/m3.

La versione integrale dell’articolo 
è consultabile sul sito: 

www.inconcreto.net

calcestruzzo, in funzione delle condizioni metereologiche. La 
profondità del taglio dipende dallo spessore. Per le pavimenta-
zioni autostradali con una lastra da 25 cm, la profondità del ta-
glio del giunto trasversale è di 75 mm mentre quella del giunto 
longitudinale è di 100 mm. Per facilitare il drenaggio dell’acqua 
di eventuali infiltrazioni nei giunti trasversali, sono posizionate 
delle strisce di materiale plastico sullo strato di binder in corri-
spondenza di dove sarà tagliato il giunto. Queste strisce partono 
da metà della corsia di marcia e finiscono oltre il bordo della 
corsia di emergenza. 
Dal 1996 sono state costruite anche numerose rotatorie uti-
lizzando pavimentazioni in calcestruzzo specialmente nella 
parte orientale del paese. Circa il 40% di queste sono state 
progettate con una pavimentazione di categoria “S”, quella che 
prevede il maggior carico di traffico pesante, utilizzata per le 
pavimentazioni autostradali. La differenza principale tra la 
pavimentazione utilizzata nelle rotatorie e quella per uso au-
tostradale è legata alla realizzazione dei giunti longitudinali. 
Dato che i carichi pesanti attraversano spesso le lastre nelle 

UNI: pubblicate nuove norme sugli aggregati
Nel primo trimestre del 2012 l’UNI ha pubblicato alcune norme nel campo del calcestruzzo pre-
confezionato, con particolare riferimento agli aggregati,

•	UNI EN 933-3:2012 “Prove per determinare le caratteristiche geometriche degli aggregati - 
Parte 3: Determinazione della forma dei granuli - Indice di appiattimento”

	L a norma, entrata in vigore il 23 febbraio 2012, è la versione ufficiale in lingua inglese della 
norma europea EN 933-3 (edizione gennaio 2012). La norma descrive il metodo di riferimento, 
utilizzato per il tipo di prova e in caso di disputa, per la determinazione dell’indice di appiatti-
mento degli aggregati. Negli altri casi, in particolare nel controllo di produzione in fabbrica, è 
possibile utilizzare metodi diversi purché se ne stabilisca l’appropriata correlazione esecutiva 
con il metodo di riferimento. La norma si applica agli aggregati naturali, artificiali o riciclati. 

	I l metodo di prova specificato in questa parte della norma non è applicabile a granulometrie 
minori di 4 mm o maggiori di 100 mm.

•	UNI EN 933-8:2012 “Prove per determinare le caratteristiche geometriche degli aggregati - 
Parte 8: Valutazione dei fini - Prova dell’equivalente in sabbia”

	L a presente norma è la versione ufficiale in lingua inglese della norma europea EN 933-8 (edi-
zione gennaio 2012). La norma descrive un metodo di riferimento utilizzato per tipo di prova e 
in caso di disputa per la determinazione del valore di equivalenza in sabbia della classe granu-
lometrica 0/2 mm negli aggregati fini e negli aggregati misti. Negli altri casi, in particolare nel 
controllo di produzione in fabbrica, è possibile utilizzare metodi diversi purché se ne stabilisca 
l’appropriata correlazione esecutiva con il metodo di riferimento.

•	UNI EN 933-1:2012 “Prove per determinare le caratteristiche geometriche degli aggregati - 
Parte 1: Determinazione della distribuzione granulometrica - Analisi granulometrica per setac-
ciatura”

	L a presente norma è la versione ufficiale in lingua inglese della norma europea EN 933-1 (edizio-
ne gennaio 2012). La norma descrive il metodo di riferimento di setacciatura per via umida e via 
secca, utilizzato per tipo di prova e in caso di disputa, per la determinazione della distribuzione 
granulometrica degli aggregati. Negli altri casi, in particolare nel controllo di produzione in fab-
brica, è possibile utilizzare metodi diversi purché se ne stabilisca l’appropriata correlazione 

COME ACQUISTARE LE NORME UNI
Si ricorda che tutti i soci ATECAP hanno diritto ad uno sconto del 50% sul prezzo delle norme UNI. 

Per ordinare una copia cartacea contattare direttamente gli uffici dell’Associazione 
(F. 06/42020145, atecap@atecap.it). 

Per l’ordine di una copia in formato elettronico si deve far riferimento direttamente al sito 
dell’UNI.
Per conoscere il prezzo delle norme si può far riferimento al catalogo presente sul sito UNI, 
ricordando di applicare lo sconto all’importo visualizzato.
Gli uffici ATECAP sono a disposizione per ulteriori approfondimenti.
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Conservazione dei fogli di registrazione 
e attività di guida discontinua

Avv. Michelino Villani, Studio Legale Altieri, Circi & Partners - Roma 

Problemi applicativi 

Com’è noto, la normativa in materia di 
tempi di guida, interruzione e riposo, la 
quale trova applicazione per tutti coloro 
che siano addetti, anche occasionalmen-
te, al trasporto di persone o merci, preve-
de una serie di fondamentali obblighi gra-
vanti sia sui singoli conducenti che sulle 
imprese committenti del trasporto.
La conoscenza di questa particolare e 
articolata normativa è, pertanto, quanto 
mai essenziale, onde evitare di incorrere 
nelle (spesso) onerose sanzioni fissate 
dalla legge.
Tra le numerose prescrizioni di cui tener 
conto sono di estremo rilievo quelle relati-
ve all’obbligo di conservazione dei fogli di 
registrazione gravante sui conducenti. Tale 
disciplina ha dato luogo, di recente, a una 
serie di difficoltà interpretative e applica-
tive, specialmente per quanto concerne le 
modalità di adempimento a tale obbligo da 
parte di coloro che svolgano un’attività di 
guida a carattere discontinuo.
Il presente articolo riguarderà questo 
specifico profilo.
L’art. 15, comma 7 del Reg. 3821 del 1985 
prevede che il conducente sia tenuto a 
conservare a bordo i fogli di registrazione 
relativi alla giornata in corso e ai ventotto 
giorni precedenti, di modo che, in sede di 
controllo da parte delle autorità compe-
tenti, possa esibirli (o in alternativa possa 
esibire la carta tachigrafica ove si utiliz-
zi un cronotachigrafo digitale). I fogli di 
registrazione sono relativi ai conducenti, 
non ai veicoli, sicché l’obbligo di conser-
vazione vale anche per la guida di altri 
veicoli nei medesimi ventotto giorni.
L’art. 19 della L. 727 del 1978 prevede, 

in caso di inosservanza di tale obbligo di 
conservazione (fogli illeggibili, mancato 
possesso di tutti i fogli richiesti, ecc.), una 
sanzione pecuniaria da euro 48 a 96. Pe-
raltro, in caso di contestazione del man-
cato possesso di tutti i fogli di registrazio-
ne richiesti, il conducente viene, altresì, 
invitato dagli agenti accertatori a esibirli 
recandosi presso un ufficio di Polizia en-
tro un termine prefissato. Ciò fa sì che, 
nell’ipotesi in cui non si ottemperi all’or-
dine in questione nel termine indicato, 
possa applicarsi, congiuntamente all’art. 
19 di cui sopra, anche l’art. 180, comma 
8 del Codice della Strada, il quale recita: 
“Chiunque, senza giustificato motivo, non 
ottempera all’invito dell’autorità di pre-
sentarsi, entro il termine stabilito nell’invi-
to medesimo, ad uffici di polizia per fornire 
informazioni o esibire documenti ai fini 
dell’accertamento delle violazioni ammi-
nistrative previste dal presente codice, è 
soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 398 a 
euro 1.596”.
Il mancato possesso dei fogli di registra-
zione può, dunque, comportare l’irroga-
zione di plurime sanzioni pecuniarie.
Sennonché – venendo al particolare caso 
in discussione – quest’obbligo di conser-
vazione risulta di difficile adempimen-
to per gli autisti che hanno un contratto 
di lavoro a carattere discontinuo, i quali 
non svolgono attività di guida tutti i giorni 
(ragion per cui non possono ragionevol-
mente disporre di fogli di registrazione 
consecutivi relativi ai 28 giorni antece-
denti). Sorge dunque il problema delle 
modalità con cui gli autisti che versano 

in questa situazione possano conformarsi 
a quanto prescritto dall’art. 15, comma 7 
del Reg. 3821 del 1985.
In primo luogo, deve premettersi che, es-
sendo piuttosto problematica e contro-
versa l’interpretazione della normativa di 
riferimento (non pare esserci ancora una 
linea interpretativa univoca), non è dato 
individuare misure specifiche che diano 
l’assoluta certezza – se adottate – di non 
incorrere più in sanzioni.
Una possibile soluzione sembra offer-
ta dal modulo delle assenze previsto 
dall’art. 9 del d.lgs. 144 del 2008. Tale ar-
ticolo ha stabilito che la documentazione 
di assenze per malattie, ferie annuali op-
pure per la guida di altri veicoli non sog-
getti alla normativa di cui al Reg. 561 del 
2006 debba avvenire tramite compilazio-
ne a cura del datore di lavoro di uno spe-
cifico modulo elaborato dalla Commis-
sione Europea. Tale modulo deve essere 
tenuto a bordo da ciascun conducente 
per il periodo indicato dal Reg. 3821 del 
1985 (come detto 28 giorni), insieme ai 
fogli di registrazione comprovanti i gior-
ni e le ore di guida. Va sottolineato che la 
Decisione della Commissione 2009/959/
UE ha modificato la struttura di questo 
modulo, il quale può ora essere utilizzato 
per documentare circostanze ulteriori ri-
spetto a quelle indicate nel d.lgs. 144 del 
2008 (malattia, ferie, ecc.), potendo esse-
re impiegato anche nell’ipotesi di assenze 
derivanti da “congedo o recupero” ovvero 
il conducente si trovi in situazioni di “di-
sponibilità” o, infine, svolga attività lavo-
rative non altrimenti registrabili.
Essendo stato ampliato l’ambito di utiliz-
zabilità del modulo in questione, si po-
trebbe ipotizzare un suo impiego anche 
per documentare le giornate di mancato 
lavoro dei conducenti discontinui per 
mancata chiamata del datore di lavoro, 
ad esempio facendo ricadere tale ipotesi 
nella categoria del “congedo” oppure del-
la “disponibilità”.
Si tratta di una soluzione interpretativa 
certamente ragionevole.
D’altro canto, non si può dare alcuna cer-
tezza sul punto, visto che la disciplina 
inerente il modulo delle assenze non con-
templa specificamente il caso dell’attività 
di guida discontinua. Pertanto, se è, per 
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un verso, consigliabile documentare at-
traverso questo modulo le giornate di non 
impiego dei lavoratori discontinui, d’altra 
parte occorre prendere in considerazione 
altre cautele aggiuntive da adottare.
Una di queste potrebbe essere la conser-
vazione di una copia del contratto di lavo-
ro (che del resto è già obbligatoria) e dei 
fogli di registrazione relativi ai 28 giorni 
precedenti di effettivo lavoro del condu-
cente (visto che la legge non fa riferimen-
to espressamente a 28 giorni anteceden-
ti consecutivi). Ma – come detto – nulla 
esclude che, anche adottando tutte le cau-
tele menzionate, si possano subire le san-
zioni sopra illustrate. Cosa fare nel caso si 
subiscano sanzioni amministrative per 
mancanza dei fogli di registrazione rela-
tivi a taluni giorni, quand’anche il con-
ducente “discontinuo” abbia comunque 
documentato i giorni mancanti (mancanti 
in ragione del carattere discontinuo della 
sua attività) con il modulo delle assenze e 
con gli altri mezzi che si sono segnalati?
Per quanto concerne la contestata viola-
zione dell’art. 19 della L. 727 del 1978, 
si potrebbe, in sede di ricorso al Giudice 
di Pace, far valere una difettosa interpre-
tazione della normativa di riferimento, 

tentando di dimostrare, in particolare, la 
legittima utilizzabilità del modulo delle 
assenze per “coprire” i giorni in relazione 
ai quali non si può oggettivamente dispor-
re dei fogli di registrazione. A tal scopo, 
si potrebbe invocare a favore la circolare 
congiunta del Ministero dell’Interno e del 
Ministero dell’Infrastrutture e Traspor-
ti del 20 gennaio 2010, la quale sembra 
legittimare un impiego tendenzialmente 
generalizzato del modulo in questione, 
ogniqualvolta sia necessario documenta-
re un giorno di assenza per dimostrare di 
aver ottemperato alla normativa in ma-
teria di tempi di guida. Tale circolare, in 
quanto adottata dal Ministero dell’Inter-
no, vincolerebbe gli agenti di Polizia.
D’altro canto, va evidenziato che le circo-
lari amministrative, diversamente dalla 
legge, non sono, in linea generale, vinco-
lanti per il giudice, sicché, per esempio, 
un Giudice di Pace potrebbe decidere 
sull’eventuale ricorso, adottando un’in-
terpretazione della legge differente da 
quella indicata nella circolare del 20 gen-
naio 2010.Per quanto concerne l’even-
tuale infrazione dell’art. 180, comma 8 
del Codice della Strada (ove non si sia 
ottemperato all’obbligo di produrre i fogli 

di registrazione mancanti presso gli uffici 
di Polizia), si potrebbe far leva sul fatto 
che tale articolo sanziona l’inosservan-
za dell’ordine, disposto dall’autorità, di 
esibizione di documenti, soltanto se non 
sussista un “giustificato motivo” che sor-
regga l’inottemperanza all’ordine. 
Ebbene, il mancato possesso dei fogli di 
registrazione dipeso dalla discontinu-
ità dell’attività potrebbe costituire un 
“giustificato motivo”. Tuttavia, occorre 
considerare che il concetto di giustifica-
to motivo è piuttosto ampio e soggetto 
alla discrezionalità del giudice, sicché 
un’interpretazione più rigorista e severa 
dell’art. 180, comma 8, non può essere 
esclusa. Del resto, allo stato, non risulta-
no precedenti giurisprudenziali favorevo-
li relativi ad un caso identico.
In conclusione, alla luce di tutto quan-
to considerato, è essenziale prestare la 
massima diligenza nell’adempimento de-
gli obblighi di conservazione dei fogli di 
registrazione (in particolare per coloro 
che svolgono l’attività di autotrasporto 
in maniera discontinua), adottando tutte 
le cautele possibili, e fermo restando che 
la disciplina in questione presenta ancora 
margini di incertezza.
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Formazione obbligatoria per operatori pompisti

La Conferenza Stato-Regioni del 22 feb-
braio 2012 ha approvato l’intesa sull’Ac-
cordo previsto dall’art. 73, comma 5, del 
d.lgs. 81/08 e s.m.i. che prevede: “sono 
individuate le attrezzature di lavoro per 
le quali è richiesta una specifica abilita-
zione degli operatori nonché le modalità 
per il riconoscimento di tale abilitazione, 
i soggetti formatori, la durata, gli indiriz-
zi, ed i requisiti minimi di validità della 
formazione.”
Le attrezzature oggetto dell’Accordo sono 
le seguenti: 
- Piattaforme di lavoro mobili elevabili
- Gru a torre
- Gru mobile
- Gru per autocarro
- Carrelli elevatori semoventi con condu-

cente a bordo 
- Trattori agricoli o forestali
- Macchine movimento terra
- Pompe per calcestruzzo.

Come si noterà, sono state individuate at-
trezzature dall’uso apparentemente ele-

mentare, ma per le quali un errore di uti-
lizzo può comportare rischi considerevoli. 
Il presente Accordo entra in vigore 
dopo 12 mesi dalla data di pubblicazio-
ne nella Gazzetta Ufficiale avvenuta il 
12/03/2012 e pertanto sarà cogente a 
partire dal 12/03/2013.
Alla data di entrata in vigore dell’Ac-
cordo verranno riconosciuti i corsi già 
effettuati che, per ciascuna tipologia di 
attrezzatura, soddisfino i requisiti previ-
sti dal punto 9 dell’Accordo stesso.. 
I lavoratori che abbiano effettuato tali 
corsi di formazione devono effettuare 
l’aggiornamento indicato nell’Accordo 
entro 24 mesi dall’entrata in vigore 
del provvedimento (ovvero entro il 12 
marzo 2015).
Il provvedimento in oggetto è stato anche 
il frutto del confronto avuto da ATECAP 
con il Ministero del Lavoro sul tema del 
patentino obbligatorio per gli operatori 
addetti al pompaggio del calcestruzzo. 
Tema cui l’Associazione ha iniziato a lavo-
rare già da alcuni anni in collaborazione 

con UCoMESA, sostenendo la necessità 
di una formazione specifica per gli ad-
detti al pompaggio, poiché le pompe per 
calcestruzzo sono attrezzature comples-
se, di grandi dimensioni e soprattutto 
operanti in ambienti di lavoro pericolosi 
come i cantieri. Il provvedimento per-
tanto rispecchia in pieno l’importanza 
data dall’Associazione alla formazione del 
personale sui temi della sicurezza, anche 
attraverso le collaborazioni attuate in 
questi anni con INAIL, con il Ministero del 
Lavoro, con Formedil, con ANCE, ecc..

REQUISITI PER IL RICONOSCI-
MENTO DI CORSI GIA EFFET-
TUATI (alla data di entrata in vi-
gore dell’Accordo):

•	Corsi di formazione della durata com-
plessiva non inferiore a quella prevista 
dall’accordo, composti di modulo teorico, 
modulo pratico e verifica finale dell’ap-
prendimento;

•	Corsi, composti di modulo teorico, modulo 
pratico e verifica finale dell’apprendimen-
to, di durata complessiva inferiore a quella 
prevista dagli allegati a condizione che gli 
stessi siano integrati tramite il modulo di 
aggiornamento entro 24 mesi dall’entrata 
in vigore del presente accordo;

•	Corsi di qualsiasi data non completati da 
verifica finale di apprendimento a condi-
zione che entro 24 mesi dalla data di en-
trata in vigore del presente accordo siano 
integrati tramite il modulo di aggiornamen-
to e verifica finale dell’apprendimento.

REQUISITI MINIMI DEI CORSI DI FORMAZIONE TEORICO-PRATICO 
PER LAVORATORI ADDETTI ALLA CONDUZIONE DI POMPE PER CAL-
CESTRUZZO (allegato x)

•	Modulo giuridico – normativo (1 ora)
	 Cenni di normativa generale in materia di igiene e sicurezza del lavoro con particolare riferi-

mento ai lavori relativi ai cantieri temporanei o mobili. Responsabilità dell’operatore

•	Modulo tecnico (6 ore)
	 Categorie di pompe, componenti strutturali, dispositivi di comando e sicurezza, controlli 

da effettuare prima dell’utilizzo, modalità di utilizzo in sicurezza e rischi, partenza dalla 
centrale di betonaggio, norme di comportamento per lo scarico, pulizia del mezzo e manu-
tenzione.

•	Modulo pratico (7 ore)
	I ndividuazione dei componenti strutturali, dispositivi di comando e sicurezza, controlli pre-

utilizzo, controlli preliminari alla partenza, pianificazione del percorso, norme di comporta-
mento sulla viabilità ordinaria, controllo di idoneità del sito di scarico, posizionamento e sta-
bilizzazione del mezzo, salita e discesa dal mezzo, apertura e movimentazione del braccio, 
simulazione pompaggio, pulizia ordinaria, manutenzione.

	 Al termine dei due moduli teorici vi sarà una prova intermedia di verifica con questionario a 
risposta multipla.  Al termine del modulo pratico avrà luogo una prova pratica di verifica fi-
nale. Il mancato superamento di questa prova comporta l’obbligo di ripetere il modulo pra-
tico. L’esito positivo della prova intermedia e finale, unitamente a una presenza pari almeno 
al 90% del monte ore, consente il rilascio, al termine del percorso formativo, dell’attestato 
di abilitazione.  

produzione & consegna

DALL’ASSOCIAZIONE
ATECAP sta iniziando ad attivare le part-
nership con gli enti pubblici e privati 
competenti in materia necessarie per 
dare avvio a tale formazione specifica.

Per maggiori informazioni:
Ing. Margherita Galli, ATECAP 
T. 0642016103 
margherita.galli@atecap.it

Dal 12 marzo 2013 la formazione per gli operatori addetti al pompaggio del calcestruzzo diviene obbligatoria. Lo stabilisce l’Accordo 
Stato-Regioni del 22 febbraio 2012, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 12 marzo u.s. L’accordo raccoglie anche le segnalazioni di 
ATECAP verso il Ministero del Lavoro sulla necessità di istituire un patentino obbligatorio per gli addetti al pompaggio del calcestruzzo.
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Speciale Sostenibilità 
Margherita Galli, ATECAP

Un edificio è esposto a numerose azioni degli agenti fisici e cli-
matici, come l’azione dell’acqua, del terreno, della pioggia, del 
ghiaccio, della neve.

La UNI EN 206-1 definisce azioni dell’ambiente le azioni chimi-
che e fisiche alle quali è esposto il calcestruzzo e che producono 
effetti sul calcestruzzo stesso o sull’armatura o su inserti di me-
tallo che non sono considerati come carichi nella progettazione 
strutturale, mentre definisce vita di esercizio il periodo di tem-
po durante il quale le prestazioni del calcestruzzo nella struttu-
ra saranno mantenute ad un livello compatibile con i requisiti 
prestazionali della struttura, ove si provveda ad opportuna ma-
nutenzione.
La capacità di resistere alle azioni ambientali e garantire per-
tanto una elevata vita utile alle strutture è definita durabilità 
del calcestruzzo. La durabilità è quindi un’importante carat-
teristica di sostenibilità del materiale, in quanto la elevata 
vita utile che essa conferisce alle strutture riduce sia il consumo 
di materie prime non rinnovabili necessarie per la realizzazio-
ne di edifici e infrastrutture e sia la quantità di rifiuti da costru-
zione e demolizione che devono essere smaltiti e/o recuperati.
La sostenibilità del prodotto calcestruzzo deve essere conside-
rata anche dal punto di vista del processo produttivo, conside-
rando il ciclo di vita del prodotto e gli impatti che esso apporta 
all’ambiente. Anche in questo senso ATECAP si sta muovendo 
per promuovere sistemi che permettano di dichiarare la com-
patibilità ambientale del calcestruzzo, come ad esempio l’EPD 
(Environmental Product Declaration), anche in vista dell’entra-
ta in vigore, dal 1 luglio 2013, del Settimo requisito di Soste-
nibilità per i prodotti da costruzione imposto dal Regolamento 
europeo 305/2011.

REGOLAMENTO 305/11/CE: 
la SOSTENIBILITÀ è il nuovo requisito delle opere
Federica Esposito, ATECAP

Il 4 aprile 2011 
è stato pubblica-
to sulla Gazzetta 
Ufficiale Europea 
il Regolamento 
305/2011 (CPR – 
Construction Pro-
ducts Regulation) 
del Parlamento 

Europeo e del Consiglio, che fissa le nuo-
ve condizioni per la commercializzazione 
dei prodotti da costruzione e che, a 22 anni 
dalla sua emanazione, abroga la Direttiva 
89/106/CEE. 
A differenza della direttiva, il CPR non ha 
bisogno di essere recepito ed è già vigente 

focus

in tutti gli Stati membri. Il nuovo Regola-
mento entra tuttavia in vigore in due fasi. 
Gli articoli 1 e 2, da 29 a 35, da 39 a 55, 
64, 67, 68 e l’allegato IV sono entrati in 
vigore il ventesimo giorno successivo alla 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale Eu-
ropea; i restanti articoli da 3 a 28, da 36 
a 38, da 56 a 63, e gli articoli 65 e 66 e gli 
allegati I, II, III, e V entreranno in vigore 
dal 1° luglio 2013.
In generale, il nuovo Regolamento ha il 
compito di regolamentare l’immissione, 
sul mercato europeo, dei prodotti da co-
struzione attraverso criteri armonizzati 
per la definizione delle caratteristiche 
prestazionali dei prodotti stessi. 

Il nuovo Regolamento si fonda su quattro 
obiettivi: 
•	 chiarire il quadro normativo legato alla 

marcatura CE;
•	 semplificare l’ottenimento dalla marca-

tura CE;
•	 accrescere la credibilità del sistema me-

diante nuovi e più rigorosi requisiti;
•	 incrementare l’armonizzazione delle 

condizioni di commercializzazione dei 
prodotti da costruzione nella UE.

Alcune novità: il settimo requisito di base
Fra le novità introdotte dal nuovo Regola-
mento 305/2011, c’è la tutela del patri-
monio ambientale.
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“Le opere di costruzione devono essere 
concepite, realizzate e demolite in modo 
che l’uso delle risorse naturali sia soste-
nibile e garantisca in particolare quanto 
segue:
•	 il riutilizzo o la riciclabilità delle opere 

di costruzione, dei loro materiali e delle 
loro parti dopo la demolizione;

•	 la durabilità delle opere di costruzione;
•	 l’uso, nelle opere di costruzione, di ma-

terie prime e secondarie ecologicamente 
compatibili.”

Con questi termini il nuovo Regolamento 
305/11/CE introduce, nell’allegato I, il 
settimo requisito di base delle opere di 
costruzione: 
USO SOSTENIBILE DELLE RISORSE NA-
TURALI. 
Ciò significa che le opere dovranno es-
sere progettate, costruite e demolite nel 
rispetto dei principi di durabilità, sosteni-
bilità e riciclabilità.
La SOSTENIBILITÀ diventa, pertanto, una 
“prestazione” da attribuire a ciascun pro-
dotto da costruzione e, quindi, anche al 
calcestruzzo preconfezionato. 
Il fabbricante dovrà elaborare un docu-
mento sulla prestazione del prodotto che 
riguardi l’impiego delle materie prime e 
dei semilavorati dal punto di vista non 
solo strettamente ambientale, ma anche 
sociale, economico e tecnico. 
La reale applicazione di questo requisito 
è demandata, tuttavia, alla emanazione di 
specifiche norme armonizzate che dette-
ranno i criteri per una valutazione ogget-
tiva della sostenibilità dei prodotti. 
La sostenibilità dovrà quindi entrare, al 
pari degli altri 6 requisiti già contempla-
ti dalla direttiva 89/106/CEE (resistenza 
meccanica; sicurezza in caso d’incendio; 
igiene, salute e ambiente; sicurezza e ac-
cessibilità all’uso; protezione contro il ru-
more e risparmio energetico) all’interno 
della Dichiarazione di Prestazione - DoP, 
una sorta di carta d’identità del prodotto 
contenente tutte le caratteristiche essen-
ziali relative alle prestazioni raggiunte.

Ermco 2012 è l’evento che testimonie-
rà il percorso che ha portato Atecap a 
un ruolo di prim’ordine nel settore del 
calcestruzzo preconfezionato e darà la 
possibilità di rappresentare l’esperienza 
italiana in ambito internazionale. Ance, 
Associazione nazionale dei costruttori 
edili, che rappresenta ventimila imprese 
associate, attraverso il suo Comitato Cal-
cestruzzo Preconfezionato collabora da 
oltre trent’anni con ERMCO a tutela degli 
interessi della categoria dei produttori di 
calcestruzzo preconfezionato.

Due giornate di lavoro, il 21 e 22 giugno, 
accompagnati da un programma “fuo-
ri Congresso” che darà la possibilità di 
accogliere i partecipanti stranieri valo-
rizzando la straordinarietà di Verona e 
contribuendo alla conoscenza tecnica del 
materiale da costruzione più utilizzato al 
mondo.

XVI Congresso 
ERMCO
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e prestigioso appuntamento a cui parte-
cipano i rappresentanti dell’industria eu-
ropea del calcestruzzo preconfezionato 
oltre a quelli di Israele, Turchia, India, Sud 
America, Stati Uniti, Russia e Giappone.
Mercato, sostenibilità e competitività 
sono le parole chiave di un Congresso in 
cui verranno discussi e approfonditi temi 
propri dell’industria del calcestruzzo 
preconfezionato nella chiave più genera-
le dello sviluppo del mercato delle infra-
strutture, della sostenibilità ambientale 
e della riqualificazione urbana. Sarà dato 
spazio all’analisi degli scenari futuri, in-
fluenzati dalla perdurante situazione di 
incertezza in Europa occidentale e dagli 
effetti della crescita economica in Europa 
orientale, esaminando i diversi orienta-
menti del mercato e mettendo a confron-
to differenti esperienze.
Il programma si articola in quattro ses-
sioni:
- “Il mercato del calcestruzzo preconfe-
zionato in Europa: scenari 2012-2015” 
- “Il calcestruzzo preconfezionato, ma-
teriale sostenibile”
- “La struttura operativa dell’impresa 
di produzione del calcestruzzo” 
- “L’evoluzione del prodotto”. 

SOSTENIBILITÁ E COMPETITIVITÁ NEL 
MERCATO DEL CALCESTRUZZO.
GLI OPERATORI SI INCONTRANO PER 
FAR FRONTE ALLA SFIDA

Informazioni su programma, registrazioni, hotel e sponsor: 

www.ermcocongress2012.com

Verona, 21-22 giugno 2012
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CifaDRY/WET

Punto di carico DRY per la produzione di calcestruzzo a secco.
Punto di carico WET per la produzione di calcestruzzo premescolato.

Dichiarazione 
Ambientale 
di Prodotto 
del calcestruzzo
Marco Borroni, Componente Consiglio Direttivo ATECAP
Roberto Bogliolo, Buzzi Unicem

Dichiarazioni ambientali: le tipologie
Le dichiarazioni ambientali sono stru-
menti di comunicazione relativi a un pro-
dotto volti a descriverne caratteristiche 
ambientali generali o aspetti specifici. 
L’obiettivo di questi sistemi è la valuta-
zione del potenziale impatto ambientale 
di un prodotto nel suo intero ciclo di vita 
e non soltanto nella fase produttiva. Le 
informazioni, misurabili e confrontabili, 
vengono comunicate in modo credibile 
all’esterno, sia per diffondere competen-
ze e conoscenze che per orientare settore 
pubblico e privato verso la scelta di pro-
dotti “verdi”, privilegiando prodotti e pro-
cessi certificati. 
I consumatori potranno quindi avvalersi 
di tali informazioni per la scelta di pro-
dotti o servizi sulla base di considerazioni 
ambientali. 
Le dichiarazioni ambientali, infatti:
•	 possono essere utilizzate per diffondere 

informazioni sulle caratteristiche ecolo-
giche dei prodotti 

•	 aumentano la consapevolezza dei consu-
matori sulle scelte di consumo ecososte-
nibile 

•	 sono strumenti che possono essere utiliz-
zati in fase di legiferazione 

•	 permettono un ampio coinvolgimento 
delle parti interessate

•	 sono efficaci perché si basano su un ap-
proccio che prende in considerazione 
l’intero ciclo di vita.

Le dichiarazioni ambientali possono es-
sere considerate strumenti di mercato 
volontari sia sul fronte della domanda 
che dell’offerta, coinvolgendo un numero 
cospicuo di attori pubblici e privati. 
Sul fronte dell’offerta, rappresentano 
un incentivo per le società a migliorare 
costantemente i propri processi e a per-
mettere una differenziazione dei prodotti 
sul mercato. 
Sul fronte della domanda permettono ai 
consumatori di sviluppare la propria con-
sapevolezza nella scelta di un consumo 
ecosostenibile.
Le tipologie di dichiarazioni ambienta-
li variano in base all’uso e agli scopi e si 
concentrano, ognuna, su un aspetto pecu-
liare di un più ampio sistema di etichet-
tatura. 

I target ed i diversi attori presentano ca-
ratteristiche differenti in base al tipo di 
dichiarazione. L’International Standard 
Organisation (ISO) ha elaborato standard 
per tre tipi di dichiarazioni ambientali del 
prodotto, definiti ISO Tipo I, II e III. Si ri-
porta di seguito una descrizione:
•	 Tipo I o Etichettatura ambientale 

(standard ISO 14024), basato su criteri 
stabiliti da terzi e che riguardano sva-
riati aspetti dell’impatto ambientale del 
ciclo di vita del prodotto. L’ente eroga-
tore può essere un’agenzia governativa 
o un ente privato di natura non com-
merciale. Tra gli esempi vanno menzio-
nati l’Eco-label, Nordic Swan e German 
Blue Angel; 

Figura 1. Logo EPD 

Che cos’è l’EPD 
(Environmental Product Declaration)?
Margherita Galli, ATECAP

L’EPD è una Dichiarazione Ambientale di Prodotto
Una dichiarazione ambientale è definita dalla norma ISO 14025 come un documento con-
tenente la quantificazione delle prestazioni ambientali di un prodotto mediante opportune 
categorie di parametri calcolati con la metodologia dell’analisi del ciclo di vita (Life Cycle 
Assessement, LCA) e quindi seguendo gli standard della serie ISO 14040. 
La norma tecnica di riferimento quando si parla nello specifico di EPD per i prodotti da co-
struzione come il calcestruzzo è la UNI EN 15804 del 2012 che stabilisce le regole per la 
scelta delle fasi del ciclo di vita da considerare nella dichiarazione ambientale di prodotto e 
dei processi da includervi; per la valutazione di impatto nell’analisi del ciclo di vita; definisce 
le condizioni per le quali i prodotti da costruzione possono essere confrontati sulla base delle 
informazioni fomite nell’EPD.
L’obiettivo principale di una Dichiarazione Ambientale di Prodotto è quello di fornire informa-
zioni rilevanti, verificate e confrontabili relative all’impatto ambientale di un prodotto o di un 
servizio, anche con finalità promozionali del prodotto nei confronti degli utilizzatori e dell’opi-
nione pubblica.
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2.	Il cemento, usato per la produzione di 
calcestruzzo, è prodotto nel cementifi-
cio di Vernasca (PC), uno dei più moder-
ni presenti sul territorio italiano (ma-
terie prime secondarie e combustibili 
alternativi). Anche per questo prodotto, 
Buzzi Unicem ha redatto una EPD.

3.	I risultati delle due EPD (cemento e cal-
cestruzzo), contrariamente ai dati pre-
senti in letteratura, sono stati certificati 
da un valutatore indipendente.

La verifica della conformità dei dati e del-
le dichiarazioni ai requisiti è stata svolta 
da un soggetto indipendente. 
Questo metodo è l’unico modo per otte-
nere informazioni credibili negli studi 
LCA e nelle EPD.

Conclusioni – fine vita
L’EPD del calcestruzzo segue in maniera 
classica l’approccio “dalla culla alla tom-
ba”. Nello studio LCA il “Fine vita” del 
calcestruzzo non è descritto quantitativa-
mente, ma con una descrizione dei possi-
bili scenari. Per valutare l’intero ciclo di 
vita è possibile utilizzare dati verificati e 
certificati durante la fase di progettazio-
ne, prendendo in considerazione alcuni 
aspetti fondamentali quali la durabilità 
del calcestruzzo, per determinare la vita 
utile della struttura, la possibilità di rici-
clare il materiale e la sua carbonatazione.
L’uso dello studio LCA e dei dati delle EPD 
rappresentano una concezione moderna 
della progettazione, con una maggiore at-
tenzione all’impatto ambientale.

•	 Tipo II o Autodichiarazioni ambientali 
(standard ISO 14021), basato su auto-
dichiarazioni effettuate da produttori 
e commercianti. Esistono numerosi 
esempi di questo tipo di dichiarazioni, 
come, ad esempio, la percentuale di ma-
teriale riciclato utilizzato; 

•	 Tipo III o Dichiarazione ambientale 
(standard ISO 14025), consiste nell’in-
formazione quantitativa concernente 
l’impatto del ciclo di vita del prodotto. 
I dati sull’impatto sono forniti in modo 
tale da facilitare un confronto tra i di-
versi prodotti, ad esempio mediante un 
insieme di parametri. 

	 Tuttavia, non esiste un confronto o un 
soppesamento con altri prodotti all’in-
terno della dichiarazione.

La dichiarazione ambientale di prodotto
La dichiarazione ambientale di prodotto, 
meglio conosciuta con l’acronimo inglese 
EPD (Environmental Product Declara-
tion), permette di diffondere informazio-
ni oggettive, comparative e credibili sulle 
prestazioni ambientali dei prodotti. 
I dati contenuti nella dichiarazione non 
forniscono criteri per la valutazione, la 
preferenza o i livelli minimi da soddisfa-
re; l’EPD rappresenta invece la base certi-
ficata da utilizzare in seguito per la realiz-
zazione dell’LCA (Life Cycle Assessment), 
cioè la valutazione dell’intero ciclo di vita 
di un’opera. Il sistema EPD favorisce il 
confronto tra i risultati dei diversi studi, 
condotti con materiali e soluzioni costrut-
tive differenti, secondo regole definite per 
ogni categoria di prodotto o servizio, de-
nominate PCR (Product Category Rules).
Gli obiettivi delle dichiarazioni ambien-
tali sono:
•	 la divulgazione di informazioni detta-

gliate e verificabili relative ad aspetti 
ambientali 

•	 l’incoraggiamento per la domanda e 
l’offerta di prodotti ecologicamente 
preferibili 

•	 l’incentivazione del miglioramento am-
bientale.

I produttori possono beneficiare dell’ap-
plicazione dell’EPD, poiché permette di 
diffondere una descrizione quantitativa 
e verificata delle prestazioni ambientali 
del prodotto nell’ottica più ampia del loro 
intero ciclo di vita. I consumatori possono 
avvalersi dell’EPD come valida fonte di in-
formazione nella raccolta e nell’acquisto 
di prodotti. L’EPD è applicabile a tutti i 
prodotti, indipendentemente dal loro uso 
o posizione nel ciclo di produzione, classi-
ficandoli in diversi gruppi ben definiti. La 
classificazione in gruppi rende possibile 
i confronti tra prodotti funzionalmente 
equivalenti. La Dichiarazione Ambienta-
le di Prodotto analizza ogni impatto am-
bientale dei prodotti durante il loro ciclo 

di vita, considerato su scala territoriale, 
globale, regionale e locale: 
•	 Consumo di risorse naturali
•	 Consumo di energia primaria 
•	 Cambiamenti climatici
•	 Distruzione dello strato di ozono
•	 Eutrofizzazione e acidificazione
•	 Formazione di ossidanti fotochimici 
•	 Produzione di rifiuti.

L’EPD può essere verificata e validata da 
enti indipendenti accreditati che garanti-
scono la credibilità e la veridicità delle in-
formazioni contenute nella dichiarazione.

Risultati delle epd (calcestruzzo)
I risultati dello studio sono illustrati nel 
documento EPD mediante grafici e tabelle 
al fine di diffondere dati sulle prestazioni 
ambientali, come richiesto dalle etichette 
di Tipo III. Le tabelle 1 e 2 si riferiscono 
all’impatto ambientale di 1 metro cubo 
di calcestruzzo prodotto nell’impianto di 
Santena. É possibile confrontare i risulta-
ti con quelli più significativi presenti nella 
bibliografia (Boustead Model 5.0).
Come si evince dai risultati, le prestazio-
ni sono molto buone ed è stata raggiunta 
una significativa riduzione dell’impatto 
ambientale rispetto ai valori presenti in 
bibliografia.
Le ragioni principali sono:
1.	Le prestazioni si riferiscono ad un im-

pianto di recente costruzione, con un 
basso impatto ambientale (uso di ma-
terie prime secondarie e sistemi di rici-
claggio).

Valori Unical 
Valori in 

bibliografia
Diff. %

RISORSE 
ENERGETICHE MJ / m3 2.053,929 2.466,920 - 16,7

MATERIE PRIME kg / m3 2.281,45 2.313,68 - 1,4
EFFETTO SERRA  

GWP100 kg CO2 eq / m3 237,026 403,920 - 41,31

Tabella 2. Risultati EPD II

Tabella 1. Risultati EPD 

Impact categories Average Concrete

Energy Resources - Ger MJ 2053,929
Energy Resources - Renew. MJ 100,234
Water Use I 629,455
Greenhouse - GWP100 kg CO2eq 237,026
Ozone Layer Depletion - ODP kg CFC11eq 2,00E-06
Acidification - AP kg SO2eq 4,450
Photochemical Oxidant kg C2H4eq 0,09
Eutrophication Potential kg PO4

3-eq 0,09
Solid waste (solo dirette + indirette) kg waste 41,583
Solid waste - Hazardous kg waste 0,271
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Produzione e caratterizzazione di 
aggregati per calcestruzzo leggero 
dalla frazione non metallica 
dei residui della rottamazione di 
autoveicoli
Prof. Vito Alunno Rossetti, Università “La Sapienza”, Roma
Prof. Luca Di Palma, Università “La Sapienza”, Roma
Dott. Ing. Antonella Ferraro, Università “La Sapienza”, Roma

Ogni anno nell’Unione Europea, circa 12 
milioni di veicoli vengono rottamati, con 
la conseguente produzione di circa 9 mi-
lioni di tonnellate annue di rifiuti. 
Per minimizzare la quantità effettiva di 
rifiuti da smaltire è pertanto necessario 
sviluppare nuove strategie di gestione 
dei veicoli a fine vita, che prevedono da 
un lato, il riutilizzo di parti o componenti 
specifiche, dall’altro, la separazione e il ri-
utilizzo della frazione metallica (ferro, al-
luminio, rame) attraverso la frantumazio-
ne del veicolo e la successiva separazione 
delle diverse frazioni metalliche.
In particolare quest’ultimo trattamento 
produce una notevole quantità di residui, 
denominati nel complesso fluff, che rap-
presentano circa il 25% del peso iniziale 
del veicolo. Tale frazione, costituita prin-

Sistema 
“Ceneri Volanti e Addittivi”

General Admixtures spa nasce nel 
2004 per fornire tecnologia e valore 
all’industria delle costruzioni, attraver-
so l’Innovazione ed un Approccio di 
Sistema. L’azienda è leader di mercato 
nella Tecnologia del Sistema  “Ceneri 
Volanti - Micro Pozz PFA + Addittivi“ 
applicata al calcestruzzo.
Il Sistema composto da Ceneri Volan-
ti e Addittivi Acrilici specifici messo a 
punto dalla G.A. permette di migliorare 
tutte le prestazioni del calcestruzzo e 
di ridurne i costi.
Gli Additivi sono quelli delle linee “SU-
PER”, “PRIMIUM” e “GINIUS, costitu-
iti da superfluidificanti a base acrilica 
formulati per ottenere le migliori pre-
stazioni in combinazione con le Ceneri 
Volanti.
La Cenere Volante è la “MICRO-POZZ  
PFA”, materiale ad elevata capacità 
pozzolanica, marcata CE secondo le 
norme UNI EN 450-1 e UNI EN 12620.
L’impiego di questi additivi con la 
Cenere Volante - Micro Pozz PFA, 
permette di ottimizzare le miscele di 
calcestruzzo in termini di costi e pre-
stazioni.

Via Delle Industrie 14/16 
31050 Ponzano Veneto (TV)
T. 0422 966911 
F 0422 969740 
info@gageneral.com
www.gageneral.com 

cipalmente da gomme, plastiche, schiu-
me poliuretaniche, tessuti, legno, vetro, 
adesivi e metalli non ferrosi (Pèra et al., 
2004), è generalmente smaltita in disca-
rica come rifiuto pericoloso. 
A seguito della emanazione delle diretti-
ve europee in materia di veicoli a fine vita 
(2000/53/CE) e di smaltimento di rifiuti 
in discarica (1999/31/CE), e in conse-
guenza dell’aumento della produzione di 
residui di frantumazione di autoveicoli, 
si rende ancor più necessario sviluppare 
nuove tecnologie che consentano di mini-
mizzare la quantità di materiale da confe-
rire in discarica. 
Una soluzione promettente appare quel-
la offerta dall’industria del calcestruzzo 
preconfezionato. Infatti negli ultimi anni, 
in virtù della crescente difficoltà nel repe-
rimento di aggregati naturali, un numero 
sempre maggiore di studi ha riguardato la 
messa a punto di tecnologie per la fabbri-
cazione di aggregati da rifiuti, eventual-
mente attraverso specifici stadi di tratta-
mento (Sagoe-Crentsil et al., 2001; Sani et 
al., 2005; Topcu et al., 2004). 
Alcuni studi (Xu et al., 1995; Pera et al., 
2004; Alunno Rossetti et al., 2006), han-
no evidenziato la fattibilità di realizzare 
aggregati artificiali a partire da specifiche 
frazioni dei residui della frantumazione 
di autoveicoli.
Nel presente articolo sono riportati i ri-
sultati di prove di immobilizzazione della 
frazione inerte non metallica dei residui 
di frantumazione degli autoveicoli op-
portunamente selezionata e sottoposta a 
granulazione in presenza di leganti e ad-
ditivi. 
I granuli prodotti sono stati quindi utiliz-
zati come aggregati per fabbricare provi-
ni di calcestruzzo leggero.

dalle aziende
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La versione integrale 
dell’articolo 

è consultabile sul sito: 
www.inconcreto.net
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Alla scoperta 
degli Holcim Awards 
for Sustainable 
Construction
Gli Holcim Awards sono un’iniziativa di 
Holcim Foundation for Sustainable Con-
struction, con base in Svizzera. Il concor-
so celebra sia progetti tangibili, innovativi 
e orientati al futuro sia visioni ed è aperto 
a chiunque sia coinvolto in approcci di 
edilizia sostenibile. Ogni edizione degli 
Holcim Awards - al momento se ne sono 
svolte tre - comprende cinque concorsi a 
livello regionale e una fase globale.
La categoria principale del concorso è 
aperta ad architetti, progettisti, ingegne-
ri, costruttori che dimostrino di dare ri-
sposte sostenibili ad aspetti tecnologici, 
ambientali, socio-economici e culturali 
connessi alle costruzioni e all’edilizia. I 
progetti per essere ammissibili devono 
essere in una fase avanzata di progettazio-
ne e non essere entrati nella fase esecutiva 
(o nella produzione commerciale nel caso 
di materiali, prodotti o tecnologie di co-
struzione) prima del lancio del concorso. 
Inoltre, gli Holcim Awards sono alla ricer-
ca di visioni e idee ancora in uno stadio 
concettuale per la categoria speciale “Next 
Generation”, aperta a progetti realizzati da 
studenti nell’ambito di programmi dell’ul-
timo anno di università o di corsi post-lau-
rea (inclusi Master e PhD). 
Le candidature sono valutate da giurie in-
dipendenti in cinque regioni del mondo, 
sulla base di cinque criteri o “target issues” 
che definiscono l’edilizia sostenibile. 
I concorsi Holcim Awards si svolgono in 
partnership con alcune delle università 
tecniche più prestigiose a livello mondiale.
La 3a edizione del concorso Holcim 
Awards 2010/2011 ha registrato 6.065 
progetti provenienti da 146 Paesi. 
All’interno della regione Europa l’Italia è 
il Paese che ha registrato il numero mag-
giore di progetti candidati.
A titolo esemplificativo e con applicazio-
ne sul calcestruzzo può essere interes-
sante citare qualche progetto.
Il terzo premio, Holcim Awards Bronze, 
nella Regione Europea, è stato assegnato 
al progetto nato dalla collaborazione tra 
Philippe Rizzotti Architects, Samuel Nage-
otte Architecture e Off Architecture, tutti 
con sede in Francia, per la conversione in 

Figura 1. Vista interna degli appartamenti

Figura 2. Doppio elemento in cera prodotto con un processo meccanico ed elemento complementare in calcestruzzo

Figura 3. Elementi assemblati

Figura 4. Elementi sovrapposti

focus
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“villaggio verticale” di uno dei viadotti 
recentemente dismessi in seguito alla re-
alizzazione di una variante autostradale. 
Le unità abitative vicino a Scilla nell’Italia 
meridionale sono concepite per cittadini 
europei in pensione, attirati dai vantag-
giosi fattori climatici e dalla qualità della 
vita nella regione. 
I piloni verticali del ponte sono rinforza-
ti per migliorarne la capacità strutturale, 
con piattaforme orizzontali create per 
ospitare unità abitative, servizi medici, 
strutture ricreative e negozi. Il progetto 
è stato riconosciuto per l’intelligente tra-
sformazione di una struttura esistente in 
una destinazione d’uso completamente 
diversa, offrendo nuove opportunità eco-
nomiche alla Regione. 
Tra le menzioni speciali sempre nella Re-
gione Europa ricordiamo un progetto di 
Gramazio & Kohler, Architecktur und Di-
gitale Fabrikation – ETH Zurich, Svizzera 
di tecnologia produttiva per la fabbrica-
zione di strutture in calcestruzzo gettato 
in opera, di forma libera, non standardiz-
zata, grazie all’impiego di una cassaforma 
in cera, prodotta con tecnica digitale e 
riutilizzabile.
Infine, tra i giovani nella categoria Next 
Generation, dedicata ai progetti degli stu-
denti, il primo premio in Europa è stato 
assegnato ad un team di quattro studen-
ti dalla AA School of Architecture, Regno 
Unito, per il loro progetto di ricerca su un 
sistema per la fabbricazione efficiente di 
calcestruzzo da gettata, per moduli di co-
struzione dalla geometria complessa.
I 53 progetti vincitori concorreranno 
per la prima volta all’Innovation Prize 
mentre i vincitori dei premi oro, argento 
e bronzo di ognuna delle cinque regioni 
si qualificheranno automaticamente per 
il Global Holcim Awards nel 2012 e ver-
ranno valutati da una giuria composta da: 
Aaron Betsky, Direttore, Cincinnati Art 
Museum; Mario Botta, Titolare, Mario 
Botta Architetto; Yolanda Kakabadse, 
Presidente di WWF International e Pre-
sidente dell’Advisory Board di Fundación 
Futuro Latinoamericano; Julia Marton-
Lefèvre, Direttore Generale, IUCN; Rahul 
Mehrotra, Titolare, Rahul Mehrotra As-
sociates; Enrique Norten, Titolare e fon-
datore di TEN Arquitectos; Hans-Rudolf 
Schalcher, Professore em. di Planning 
and Management in Construction presso 
ETH Zurich; Werner Sobek, Direttore 
dell’Institute for Lightweight Structures 
and Concept.
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sono riservati a norma di legge.
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